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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il prooes<so verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante prooediment'O
elettronico.

Annunzio di elezione di Segretari
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nella seduta odier-
na, la 1" Commissione permanente (Affari co-
stituzionali, allari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, 'Ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministrazio-
ne) ha eletto Segretario il senatore Marselli.

Nella seduta odierna, la 8a Commissione
permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)
ha eletto Segretario il senatore Serna.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E .È stato presentato
il seguente disegno di legge d'iniziativa ,de)
senatori:

DELLA PORTA, COSTA, LISI, DE CAROLIS, BAR-

BARO, FERRARI, SALERNO, TAMBRONI ARMAROLI,

PASTORINO e TIBERI. ~ « Brof\l1Vedimentiper
la tutela deI patrimonio e del carattere stori.
co, monumentale, oulturale e artistico delJa
città di ViteDbo e per le Qpere di risanamen-
to urbano dei quartieri meridiona,li di S. Pel-
legrino, S. Lorenzo e Pianoscarano» (2166).

DIscussioni, f. 1681.

È stato inoltre presentato il seguente dise-
gno di legge:

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Conoellazione dalil' eLenco ddle vie navi-
gabili di 2a classe di numero 6 risvolte del Po
di Volano, nonchè di un 'tratto del Canale
Marozzo, deLl'estesa di KIn. 10+200 » (2165).

Annunzio di osservazioni e proposte
trasmesse dal CNEL

P RES I D E N T E. I Vice Presidenti
del Consigl,io nazionale deLl'economia e de]
lavoro hanno 'trasmesso il testo delle osselI"-
vazioni e rprQPoste, aJPlprovato ,da quel Con-
sesso, sui problemi della zootecnia.

Tale testo sarà inviato alla lcompetent~
Commissione.

Discussione dei disegni di legge:

« Prescrizioni particolari relative alle carat-
teristiche di sicurezza costruttive dei vei-
coli» (855);

« Modifica delle caratteristiche e delle moda-
lità di applicazione delle targhe di ricono-
scimento degli autoveicoli e dei rimorchi »

(596), d'iniziativa del senatore Cengarle e
di altri senatori;

« Norme di sicurezza per gli autoveicoli})
( 1378), d'iniziativa del senatore Pinna

Approvazione del disegno di legge n. 855
con il seguente titolo: {( Prescrizioni parti-
colari relative alle caratteristiche di sicu-
rezza dei veicoli »

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la ditscussione deÌ diiSegni di iliegge:
{{Pl~escrizi'Oni partioolaI1i J1elative alle carra'Ì-
teristiche di skurezza costruUiv'e dei v,ei-
coli »; « Modifica delle caratteristiche e delle
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modaHtà di appLicaziO'ne delle targhe di rico~
nO'scimento degtH autoveicO'li e dei Timor~
chi}} d'iniziiativa dei senaltOlri Cengarle, To~

gni, Treu, Pacini e Calv,i; « NO'rme di sku~
irezza per gli autO'vekoli)}, d'iniziativa del
senatO're Pimna.

P A C I N I, relatore. Domando di p'ar~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

P A C I N I, relatore. Onorevole P'resi"
dente, nella relazilOne vi sonO' due errori che
gradirei rossero cO'rI'eUi.

A pagina 2, neJllla seconda colonna, là dove
si dice: « ~n vi'rtù dell'accordo di Ginevm
del 20 marzO' 1958,I'eslQ esecutivo in ItaHa
dal decretO' del Presidente della Repubblica
n. 1842 del 22 dkel111bre1971 )}, va letto: « in
virtù dell'acoordo di GineV'ra de'l, 20, marzo
1958, reso esecutivO' in Italia dal decreto del
Presidente della Rcepubblka n. 1841 del 22
dicembre 1961 )}.

A pagina 3, secOlnda colonna, dove si ,Ieg~
ge: « In cO'nsiderazione de] crescente ;interes~
se assunto dai servizi pubblici, effettuati CO[l
autobus e i'n rel],azione aHa legge n. 38 del 14
febbraio 1974)}, sO'stituire Ila data « 14 feb-
bmio 1974» con Il'altra « 15 febbraio 1974)}.

Queste sono le due co:rrezioni che ,deside~
ravo far ,presenti per quanto riguarda :la re-
Lazione.

Per quantO' !f'i,guarda ~nvece ,i,l disegno di
legge, all'artioollo 16, secondo capoV'erso, le
pamle: « a IlO'rma deUa legge 27 dioembl'e
1973, n. 942,)} devono 1eggersi: « a [lomma
delUa pil'esente legge».

P RES I D E N T E Dichia!l'o aperta
la discussione generale. È iscritto a pa1rlare
ill senatore PremoLi. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Onorevole Presidente,
onO'revole Sottosegretario, O'norevO'li colle~
ghi, questo disegno di legge concernente le
nOI1me di siourezza per gli autoveicoili, che
stiamo per varaI1e oggi davanti al vuoto di
quest'Aula, ,mppresenta la rielruborazione ç
la integrazione di Iprecedenti iniziative volte
tutte ad aggiornare gli s1Jrumenti, i: dis'Posi~
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tivi, I1endendo1i ,più adeguati al volume del
traffico e 'alla tutela degli utenti.

CO'me è noto e come dell restO' rioorda il
relatore neLla sua ,relazione, si tratta di
,rendere più con~eta lla Iresistenza dei veko~
li in caso di collisione, di provvedere al~
l'rupplicazione di d1spositivi di siourezza
per i iPasseggeri, di migliorare la chi'l1su~
ra delle portiere, di provvedere ad un'ade~
guata revisione dei copertoni, di tante ipic~
cole nOJ1me che rappresentano dò ohe il
traffico oggi dch~ede. In pratica, quesiti
dispositivi devono essere Ipiù ,adeguati, co~
me ho già detto, sÌ'aal volume del t,rafficO'
sia alla tutela dei passeggeri. Questa revisio~
ne è anche i;mposta dalla necessri,tà di perve~
nire ad una normativa comune di questa
particolare materia con gli altri paesi, quan~
to meno delliMercato oomune europeO'. Sem"
bra a noi libemli che glli emendamenti pro~
posti dallla <competente CommÌissione con il
testo che viene ora pI'esentalto rendano meno
lacunosa la serie del,le disposizioni ,raccolte
Ilei disegni di 'legge in esame.

Noi dcordiamO' che, Ìin CommissiO'ne, ill
senatore PisoiteUo ha sostenuto l'oP'Porturni~
tà di sOlllleCÌitare su questi disegni di legge
j:] parere del CNEL, di oui però il Governo

sembra dimenticaI1e :l'esilstenza in relazio~
ne a ben più gravi, complessi e stimo-
lanti' prO'blemi. Sempre, mi pare, iII'senatore
Piscitello ha alnche dettO' ~ e in £ondo po-

tl'emmo anche essere d'accoI'do ~ che sa~
rebbe stato meglio aJncorare le misure pI1e~
viste in queSito di,segno di legge all'orga~
,nica revisione del codice dena strada. Ma
se aspettiamo l'organica revisione del cO'dilCe
della strada, non faremo nè II'O'rgalll]ca revi~
siO'ne, nè pro~vederemo ad aggiornare que-
sta materia che rigrururda la ,sicurezza dei
passeggeri e degli utenti. Ricordo anche che
lil senatore Maderchi ha presentato una rÌ!-
chiesta per ,la I~emissiOlne in Aula di questo
diisegno di legge che, a nostra giudizio, po-
teva benissimo passaJ1e in sede delibemnte
in Commis'sione, perchè si tratta, dn pratica,
di aggiorna!re le nO'stJre misure di sicurezza
in base a norme che gli altri paesi della
,Comunità hanno già app['ioato.

Non ci conv1nce nemmeno Ìil fatto che sia
stato neceS8'rurio venÌir,e in Aula per ribadire
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come in questo disegno di legge Oli sia la
prova della disorganicità con la quale il Go~

venJ'a procede nel settore dei tra'sporti. Ri~
corda che in Commissione si soOno evocati i
disoOrdini p:rogrammatirci nel campo delle fm~
rovie, delile strade, degli aerei; tuNe cose
che sono fuori della materia dli questo mode~
stissimo dis,egno di legge che, come 'ripeto,
è di aggiornamento dene norme reoepite
in sede comunirtaJ1Ì1a.

Per queste ragioni ci sembra che ,la ma~
teria vada def:inilta Irapidamente con l'.appro~
vazione del disegno di legge stesso.

P RES I D E N T E. È iscriltto a parlme
il senatare Pilsdtelilo. Ne ha faoaltà.

P I S C I T E L L O. Signor P:residen te,
anarevole Sot:toseg:retaria, siamo costretti a
riconfeJ:1mare la contrarietà del nostro Grup~
po, già espressa esplicitamente in Oammissio~
ne, al provvedimento soOttopoOsto al nostra
esame.

Siama certamente sensibiJi, qualllltJOe forse
più degli altri, comunque nan mena degli al~
iri ~ e vogliama riibadirla eSiplicitamente ~

aH'e1si:genza ,di aocrescere la sicurezza del traf~
fico e della circalazione stradale; ma ritenia~
ma inopportuno e sbaglilata il prOlvvedimen~

t'O proposto per una serie di oansiderazioni
che tenterò malto brevemente di illlustrare,
riohiamandomi anche alUea:rgOlmentazioni già
svalte in Commissiane.

Desideriama ilnnazitutto, signor Presiden~
te, dichiarare che nan abbiama inteso pO'rre

~ e non ponliamo ~ a1cuna questiOlne so~
spensiva a a:lcuna richiesta di pareIìe al
CNEL, pur essendooene, a nost<roOmodesta
avv;isa, una qualche ragione, perchè non vo~
gliamo in nessun modo one la nastra chialra
e leale apposiziO'ne venga scambiata per
O'struzionismo.

E venimno aLle ragioni del nostro di1ssen-

SO'.Prima di tutta riteni3Jmo che l'esigenza di
assicurare una maggiore sicurezza a'l'la dreo-
laiziane sL"adale debba essere saddis£atta, o
quanto imeno avviata a soluzione, oon ben
altri 'pravvedilIIlenti e ben altra IpaIitka. o,c-
corre, a nastra 'parere, in prima Luoga abbas-
sare i limiti di velacità e brIi riSlpettare triga-

,rosamente, anche per cO'nteneI1e can quest'O
mezzo il oonsuma del caJ1burante.

In Slecando luogo accorre impedire ai c:a~
mion, ai rimorohi dellle grandi società che
traspartano merci di aÌ:rcola,re in Isavraoca~
dea, come spessa avvi'ene, e s,enza usaJ1e li:!
massima di prudenza, essenda spessa causa
di incidenti assa<i gravi.

In terzo lUOlga OCCO'Ht'eriO':rdina:re e risiste~
mare la rete ordinaria stradale che si t'I1ava
in uno stata di allarmante e scandalloso disse-
sta, sacrificata a)1[a logica de~le autastrade, e
che perciò cO'stitui'sce un pericala oastante
per la circolaziròne e per l'inool1Jimit~t deg:li
uiJend della strada.

A parte queste cO'nsideraziani elementari e
perfinO' avvie, cOlme si può giusltifkare il
prO'vvedimento propo:SitO' nell quadlt10 de,l!l'at~
t'Jale situaziOlne ,econamica del paese? Lo
avremma pO'tuta capiJ1e ,ed anche aocag'liiere,
e con noi, a par,er nOSltro, ,l'avrebbe potuta
capire ed accoglieJ1e anche :la grande apinio~
ne pubblica del paese, in un momento di
eSiPansiane della nostra ecanalIIlia, nOln oggi,
in nessun mO'da oggi. E la nostra appoOsizione
si manifesta in modo più 'J1esponsabi1e e più
ferma perchè ai aocorgiamO' ohe neppure di"
lla<nzial1a crisi eolatante, alamO'I1osa del vec-
chio modeUo di sviluppo si vuole cambiaJ1e
strada, n1algrada le spinte, le I1Ì<chie:ste che
,ÌinmadOl sempre più esplkitO' e oaDposa pro~
vengono dal paese.

Anzichè inver'till'e rotta, anzichè puntare su
consumi oallettivi, con il presente pI1avvedi~
menta si ,finisce in ,fanda !per Ipunta,re lancara
su oonsumi individuaili, .impos.ti agli ut,enti
IdeI mezzo rpri~aua di 'trasporta. Con questa
provvedimenta, a aJios.tI10modesta avviso, i
oasti di produZliOine e di ges.tiane del mezzo
privato di trasrporta vengona aggravatil e,
poichè 'Oggi :l'alternativa de'l mezza pubblica
oollettiva di tr:aspanta non è in gradO' di sod~

di'sfal1e una domanda aocresciuta,rla conse~
guenza sarà evidentemente ancora una vOilta
:l'aggravamenta delle coOndizioni di vita deBe
masse popOllari, l'8!bbassamootoO del potere di
aoquisto. E i lavmatori tenteranna di il'ifarsi
rÌJdhiedenda migliocramenti retriibutivi.

Ecoo i gravi eHari di certe scelte; questi
erro'ri si ,muovo n'O nella stessa logka ddl'au-
menta delle tariffe feI1rO'vi<a:rÌeed autQlstrada~
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,1i, ohe è di questi giorni e ohe farà Hevi1aJ:1e
ancora di più il oasto ddLa vita aggravando
tu:~tJi gli elementi deLla crisi ed aggrmTiglian~
doli.

Con questa pDovvedimento inol,tDe, oQlIue
abbiamo 'Oercato di dimostrarne in Commiss,io'"
ne, si può determilnare UiIldepvezzamento an~
ticipato degli autoveioaliim droolaz,ione, ono-
revo/le Sottosegvetario, perchè, a parer no'"
stro, in pl1:~e'Sienzadi una nuO'va legge ohe pve.
scrive nuave carat:terilstiche di cOSltruzione
per la siourezza degli :autoveicoli, si pro'Vo-
cherà di fatto lJ.1Ilacorsa artificiosa all'acqui~
sto di DlUove autOiIDobili ,e ognuno cercherà di
liherarsi della pnJipria aruto usata qruanto
prilma possihile anche se patirebbe essere an~

COl'a rutilizzata.
Ora, onO'revoli colleghi, quale sa'rà ~ e

questo vorDemmo chiederlo sommessamente
anche arll'olliaI'evO'le rchtore ~ in 'termini fi~

nanz'iari, in mi:liarrdi, di lilre, H COSltOdi questa
qperazione? U Governo ha fatto un 'Calcolo o
ritiene di non do'Verlo fare '1Ir:attancLosi di
consumi e di spese ,prilVate? Vogliamo ohie~
dere dove Isarà 'rastl'elllato ill denaro oc-
corrente per questa opcI1azilone. NO'n sarà ri,.
Slparmio in ogni rmO'do sottlratto ad altri im-
pieghi più produttivi, ad altri oonsumi so-

CÌialli?
In un momento in cui ci sono gravissilme

dilfficohà ~ e lo abbiamo eLetto in Commissio-

ne ed lin Aula in oocasione deLla, nostra mo~
zione sulla pollitilca genemle dei ItrasportJi ~

a ,reperiI1e i mezzi finanziari, per potenziare Ila
rete ferrO'Viarria in applicazione di :una legge
già ap:p:rovata, nel momento in cui lill Gover~
no non fa fronte all'impegno per il piano de-
.gli. autobus, un impegno programmatico
esplicito, preso dinanzi alLe Assemblee parla~
mentari, in un mOiIDento carne questo, si im~
pone una aperazione di questo tipo agili uten~
ti ~ e ,sono tanti, 'Sono mi!lioni ~ del mezzo
pdv,ato eLi trasporto. Si dioe però: questa
operazione andrà a realiizzarsi da qui ad alcu~
ni anni, tira due o quattro anni, alm,eno se-
oando l'a'TticOIlata. E allara l'urgema di que-
sta Legge da che cosa è data? Da cosa deriva
la fretta del Governo? AbbIamo sostenuto
che Ila commissione tecni'ca per La rieilabo'l'a~
zione de'l cO'dice de:l:1astrada avrebbe da tem~

pO' dovut:a consegnare ,illrisultato dei prapri

lavori, ma non l'ha fatto. Ilnfatti, quale solle~
citazione è stata fatta? Il termine, vaI1i,evol!tle
pastO'. è stato va'r:Ìle volte sUlperato e d1satte~
SIO.C'è £ors:e qualkul1O' che invita quella com~
missione ad andare pianO', a non ooncludere
l lavori Ipercnè '£mttanto si devono !s:pil1J!gere
avanti a:hri prarvv:cdimenti ? Nan oomp'rendia~
ma la 'ragione di questa fretta che peralLtro
ci porta a procede:re alla carlona" in moda
confuso e disalrtÌlcolatJo. AbbiamO' detto come
s,econdo noi dovrebbe essere soddisfatta l'esi-

senza di acc:rescere J~asicurezza neMa circola-
zione st,rardale pmcedendO' in mO'do organico,
con gradualità e il1eSlponsabilità. BisO'gnerà
pure andare aMa adozione Idi questo prov-
vedÌlmento, bÌlsognerà al1rivane areLUJna regoJa~
mentazione dei pravvedimenti adottati su
base oomunÌltaria e a livelllO internazionale
per quanto r,iguél'rda la drcOilaziane stlrada~
le, ma oglgi riteniamo non sia giustificata in
akun modo questa ,freHa.

VogliamO' che si inseriscanO' questi p]1ovve-
dimenti e queste pmposte nellll'ambito di una
rifOll1ma e di un aggiarnamento sedo del 00.
dice della stJmda. Questa nostra 'richiesta ;ri-
teniamo foneLata e ragionevole e non com-
prendi'amo perchè ~l Governo non voglia ac~
oagliedia.

Per queste ragioni riaffermiamo il nostro
di'ssenso e rimaniamo p:reaccupati di, ques:to
atteggiamento del Governa che oonslideriama
grave e non certo responsabille. (Applausi dal~
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi a:l-
tiri iscritti a parlare, dichimo chirusa la d[-
scussiO'ne general1e.

Ha facoltà di parlare :l'onO'revole rehtore.

P A C I N I, relatore. Onorevoile Presi~
dente, anorevole Sottosegretario, onorevoJIÌ
colleghi, solo poche parole di replica agll~
iinterventi che hanno riproposto in Aula la
serÌie di temi che già in sede di Commissione
avevamo avuta oocasiane di discU'teJ:1e e sui
quali si era espressa, Dome in Aula quest'oggi"
la posizione p3Jrtiodlaf'e del Paf'tÌ:to cornu-
nislta.

'Concordo in gran parte con quanto ha
sostenuto i,l senatore PremO'li drca ~a dimen~
Slone di quesito disegno dii Legge che [lonfa



VI LegislaturaSellato della Repubblica ~.~ 22087 ~

2 LUGLIO 1975466" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

altro che recepinc norme comunHa6e e in~
ternaziona1i che avremmo già davuto inse.
rire nella nostra legislazione. L'atteggiamento
qui nuavamente eSlpr<essa dal C'ollega P:iJsci~
teno, a nOlme del PaTtito comunista, non è
che ci sorprenda, anche se sembra avere
UJna seI1ile di elementi di giustificazione, a
dire la verità, non del tutto va1idi: infatti,
se stiamO' discutendo un disegno ,d!ilegg,e che
recepisce nomme cOlIDIunitar1e e internazionali,
credo sia dO'vere del GO'verno ~ forse aV'reb~
be dovuto farlo pflÌlill8J~ fare in modo che
questa normativa venga rapidamente trasfe-
rita anche nel nostro paese. Inol1.re, non è
sola con le indica~ioni quifornirte dall sena~
tOlie PisCÌite1lo che si può palrla.re di tentativi
per ridufJ1e gli il]l'cidenti stradali o comunque
migliorare la skurezza del veicolO', rper'chè
quest'ultima non è solo legata alI fatto che
è necessarria ridurre i limiti di veLO'cità (il
che può anche essere giustO'), o che bilsogl1'e~
l'ebbe riprÌ'stj<ml1re ,e migliomre la rete ordi-
naria stradale, o che gli autatreni traspO'r-
t1no quant1tativi di merd Hmitati alla lo-
ro disponibiliJtà e non ,superino i ilimiti
stabiliti. Se queste cose sano v'ere, è ahmt-
tanto vero che 1a sicUl1ezza del veicolo è 1e~
gat<t ad un processo di tlrasformazione teono-
Ilogica che deve essere man manO' recerpi,to
e trasferita sul ¥eilcolo per garantk,e la si"
curezza del conduoente O'lltre che di caloro
che usanO' il] veicolO' steslso.

Non è neppure esatto dire che con questo
disegno di legge si tenda ,a rigJropo~re il pJ1O~
b12ma dello sviluppo dei consumi Iprivati
perchè nel provvedimentO' in esame i proble-
mi re1ativi aHa S1cureZZJadel veicollo non 'sono
considerati 'S0:10per lIe macohia:1Je ad uso pri~
vato, ma anche per que1r1e ad uso pubblico. Si
il11itroduce con questo dilsegno di legge un
insieme di mÌisu.t1e di sicurezza che già a:ltd
paresi hanno adottato e che ,i,lnostro adotta

salO' oggi; che alMi paesi, pur nO'n aderenti
a,l,Ia Comunità europea, come quelli di oltre~
oort'ina, di fatto hanno già introdotto ner vei~
coli di 'l:oro fabbricazÌione e richiedono che

sianO' presenti nei vekO'li prodotli in Italia
per essere espro.t1tati.

In deHniltiva non si deve perciò parlare
di, ìJ!n tentatli,vo che possa creare grandi dir
ficoJtà dall punto di vils,ta della produzione

nel nost~]1Qpalese e degli investimenti l1'eces~
sari :per pat,er realizzare questi proV'Vedimen~
ti in quanto, 'per quanto riguarda La sÌicurez-
za del vekolo, è certamente chialI'o che, se
la prO'duzione per 1'estero deve .t1ispettare lIe
norme comunitalrie e internaz,ionaIi non c'è, ,
da parte delle aziende produtt.rici di veiooH
interesse ad avere catene dì mO'ntaggio di-
stinte per il mercato int,erno e per quello
dmternazliona1e. Pertanto quanto stiamo per
'approvare è solo un modo di a:l'linearsi a
quanto già viene fattO' daiHe società cO'strut~
tJ1ici al .fine di adeguare la nO'stra normativa
aHe esi'gEmze oomunitarie.

Non vitengo che il problema pO'sto dai!
coHega Piscitrel1a delI deprezzamento del ved-
colo us'ato debba essere preso lin oonside~
razione, Inei termrni da lui posti, anche se
si trartta di una imrpor,tante questione: qUJan~
do si tratta della sicurezza del v,cicoIO', 5~
trat'ta deUa s~curezza dell'uomo e dei citta-
dini, qUJindi un abbassamento dell merca10
e del casto del \.\eicolo usato di bl'olllte a
ques.to prO'blema oredo che debba 'essere te~
nuto in secondo piano.

A me 'pare iOhe Ie mot~vazi'Oni ,addotte qui
co,11It'ro questo di1segno di 'legge, non slÌ!ano
sufficienti per daVlerlo UllteI1iiOrmente rinvia-
De, così oome fu fatto à'n sede di Commissio-
ne, dov,e arvremmo potuto apPTovado in se-

I

de de'liberante, e mi auguro che I1'Aulavogilia
approvarlo con Ila Irapidità necessaria peT

i adeguare la nostra narmativa dell Isettore a
I quel:la adotltata da altri paesÌ! europei ed

extraeurope1. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha faooltà dì pa["-
la're <ilrappresentante .del Gaverno.

D E G A N , Sottosegretario di Stato per
i trasporti. Onorevole iPl'es,Ì!dente, onorervdi
senatori, ill GO'VC>I1ilO'sollecita :l'approvazilQne
di questo disegno di Il,egge che è 11 I1isul,tato
di un ooordinatO' 11a\.\O'rosvoltosi in Com-
missione i:n manieva assd:du:a. Devo ringra-
z,iare partIrOolarmente il l'elatoI1e senatore
Padni, ma arnche tUJtti gli al1tri onore'VO'Ji
senatori che hanno oO'rrtribuito laJll'elabora~
zione del testo finale, nO'nchè coloro che SIQ.

nO' intervenutil in Aula, i senatO'ri PremoH e
PiscitellO'.
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11 Governo in questo modo ritiene di corri-
spondere ad una 'Teale esigenza. Certo, es-
SiOè oO'l1Jsapev01e di non affrontare in ma-
niera oO'mplleta i problemi della poHtica dei
trasporti e nemmeno il solo ,l,ilmitato t,ema
della skul1ezza degli autoveiooili. Vi è tinfatti
la neoessità di una ser:i,e di nuove determi-
nazÌ10ni che vanno ,dal nuO'vo codice ad una
sistemazione sempre maggiore degli impianti [

fissi e della segnaletica,. . .

P I S C I T E L L O. Onorevole Sottose-
gretario, mi consenta questa interruzione: ri-
tiene di dov,ere o \potere dire ,al Senato quan-

dO' queHa CommisSlione di cui si parlava
concluderà i lavori dirirelaboraziO'ne del nuo-
vo ,oodice ,della strada?

D E G A N, Sottosegretario di Stato per
i trasportI. Francamente, se mi chiede una
data precisa, nO'n 'Sono in grado di dargliela.
So 'Che i lavO'ri sOlno sufficient,em'ente av,an-
zati da PO'ter pervenir'e ad un risullitatiC utille
in tempi brevi.

Stavo di1cendo che la skurezza del viag-
giatore è anche Ila canseguenza dell'attrezza-
vura sempre migliO're del mezzo di trasporto.
Certa in questo momento neUa n'Ostra so-
cie'tà nOln vi è il'enfasi che vi era qualche
tempo addiet1ro sul tema dell'auto sioura ;per-
chè obiettivamenve Il<esituazÌ10ni si sono ve-
il1ute eVol1venda, purtrO'Ppo in maniera non
positiva sOltta mO'ltli aspetti, per cui queMo
t'ema, <che sembrava preva1ente alcuni anni
fa, aggii può apparil1e meno urgente per i
dttadini oomuni.

Tuttavia, come dkeva bene l'onorevole
ll1elatO're, il problema esiste ed è certamente
daveroso da parte del Gave.!1no ~ e mi au-
guro che il PaI'lamento s.i associ in questo
~ afflTontarlo. Del resto, molti dei ipresidii
che qui vengono ~ndicati sono già autono-
mamente appl1:kati o dalle case costruttrid
o dagli stessi utentli, anoorchè non sian'O ,im-
posti daiUa legg,e, proprioperchè vi è una
diffusa sel1's~bilità ela vOllantà di reaUzzare

una maggvare sicurezza per sè e per gli aJt'ri.
Non ritengo quindi che si possa sos:tel1!ere

fondatamente che l':introduzione di questa
legge passa provocare grosse difficoltà nè

nel mercatO' delle automobHi nuove nè nel
merC2Jto dell'usato. InO'ltr,e non credo che
l'attuazione delila nO'rmativa, per la quale è
previ'sta unà cevta gradualità, comporti del~
le notevoli dif£kaltà per gli stess,i: utenti,.
Si vI'atta di un paSlSO, magari mO'desto, verso
la reaLizzaziane di un mezzo di trasporto
sempre più ,skura, che è fra le finaHtà che
si deve cercare di iI'ealizzare s:1a attraverso
l'app:rovazione di tesvi legislativi sia anche
con l'educazione del pubblico ad utillizzarre
i presidii che la tecnica moderna può met-
tere a di<sposizione degH utenti.

Can queste ,consideraziani, e lìinnovando il
ringraziamento agli onorevoli senatori inter-
venuti e a 001101'0'che hanno lavorato in sede
di Commissione e di Sottocommislsiorne per
.J'elaborazione di un testo E'male che mi sem-
bra corrisponda in maniera più compiuta
e p~ù ampia alle motivaziOlni sia deUe prOlPo-
site di legge che del disegno di legge, rdnil1o-
va a questo ramo del Parlamento l',invÌito a
voler vOltare i,l provvred1mento.

P RES I D E N T E. Pa,ssiamo ora al-
l'esame degli articoli dell dilsegno di l<egge
n. 855 nel testo proposto daHa Commissione.
Se ne dia !lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 1.

Gli autaveicoli indicati nell'articola 26 del
testo unioo delle norme ,sulla dI'colazione
stradale, approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393,
debbono essere muniti di idonei attacchi per
l'applicazione di ointure di sicurezza, in cO[['-
ri,spondenza dei posti p[1evisti; per gli auto~
bus detta presorizione si applica limitata:men-
te ai posti anteriori.

Gli autoveicoli debbono essere equipaggia-
ti di cinture di sicurezza Illimitatamente ai po-
sti anterioI'Ì.

Le cinture di sicurezza debbono essere di
tipo approvato dal Ministero dei trasporti e
debbono recar:e gli estremi dell'approvazione.

(È approvato).
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Art. 2.

GIri pneumatici destinati agli autaveicoli,
ai filorveicoli, ai matave~oali nonchè ai rimor-
chi di autaveicoli debbona essere di tipa ap-
provata dal Ministero dei trasporti e debbo-
no recare gli estremi dell'approvaziane.

(È approvato).

Art. 3.

Gli indicatari di direzIOne, prescritti dal-
J'articolo 45, comma settimo, del testo unica
delle norme sulla circolazione stradale, ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 giugna 1959, n. 393, debbono
lemeu'ere luce lampeggiant'e amncione in
avanti, lateralmente e all'indietro.

(E approvato).

Art. 4.

I veicoli a motore che debbano essere mu-
niti di tergicristallo ai sensi dell'articalo 48,
comma terzo, del testa unico delle narme
sulla circolazione stradale, approvato con
decreto del President1e della Repubblica 15
giugno 1959, n. 393, debbono essere altresì
muniti di dispositivo lavavetro e di di'sposi-
tivo di disappannamenta e di sbrinamenta,
atti ad assicurare la traspaI1enza del para-
brezza.

(È approvato).

Art. 5.

Gli autaveicoli ed i motoveicoli debbona
essere muniti di dispositiva antifurta, tale
da impedire il funzionamenta del matore a
tale da assicurare il blaccaggia di un organo
essenziale del veicolo.

(E approvato).

Art. 6.

Negli 2.utaveicoli e nei matoveicali i ca-
mandi per la gù.ida debbono essere disposti
in modo da consentire una agevole e sicura

manavra e da evitare, per quanto passibile,
il rischio di manovre intempestive. I detti
com::indi debbono essere facilmente identi-
Lcabili.

(È approvato).

Art. 7.

l motoveicali, gli autaveicali, i filaveicali
ed i rimorchi di autoveicala debbona essere
castruiti ed equipaggiati in maniera da ri-
durre, per i lara occupanti e per gli altri
~ltenti della strada, il pericolo in casa di
incidente.

In particalare debbona rispandere alle
~)rescriziani di carattere generale di cui ap-
pressa:

non debbona esservi all'esterna del vei-
cola arnamenti od altri aggetti che, presen-
tando spigali a sporgenze non indispensa-
bili, siano suscettibili di castituire un peri-
colo per gli altri utenti della strada;

l'iIìterna del veicola deve essere realiz-
zato in maniera da ridurre le canseguenze
di bruschi contatti degli occupanti cantra le
pareti anteriari e laterali, contra il tetta e
contra i sedili;

i sedili debbana presentare caratteristi-
c;he di sufficiente rabustezza e di adeguata
appo[gia, nonchè essere salidamente anca-
1ati al veicola;

il dispasitivo di guida deve essere rea-
lizzata in maniera da attenuare per il con-
ducente le canseguenze di un urto frantale;

le porte debbona essere assicurate alla
struttura del veicalo in mada da ridurre la
possibllit~ di apertura intempestiva ed invo-
lontana anche in casa di incidente;

!'interna del veicala deve essere munito
di adeguata proteziane che eviti danna agli
occupanti a seguita di spastamenti del ca-
rea;

la ~truttura del veicalo deve essere tale
da assorbire, al mena parzialmente, l'energia

d'm ta in qualsiasi direzione in casa di inci-
dente e tale camunque da lasciare all'inter-

na uno spazio minima di sapravvivenza;
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la disposizione e la realizzazione degli
organi del veicolo, nonchè il suo equipag~
giamento, debbono ,essere tali da ridurre i
rischi d'incendio e le conseguenze relative.

(E approvato).

Art. 8.

Il Ministro dei trasporti stabilisce, con pro-
pri decreti, !lecaratteristiohe degli attacchi
e delleointure di sicurezza di CUiiall'artico-
lo 1, dei dispositivi per la t,rasparenza del
parabrezza di cui all'artioolo 4, dei disposi~
tivi antifurto di cui all'articolo 5, nonchè
le modalità tecniche da osservare in ottem~
peranza alle prescrizioni di cui agli artico-
li 6 e 7.

Le norme .oggetto dei ipil1edetti decreti do-
vrannoessere in armonia cOonle raccoman~
dazioni ed i regolamenti emanati in materia
dall'Ufficioool'Opeo delle Nazioni Unite, Com~
missione eoonomica per l'Europa.

In 'Ciascuno dei predetti decl1eti saranno
stabilite le caratteristiche del oontrassegno
che indica la comormità del veicolo o dei di~
spositivi alle iIlo:ru:nedel decreto 'stesso, non~
chè le modalità della relativa apposizione.

(E approvato).

Art. 9.

U Ministro dei trasporti stabiHsoe, con pl'O-
pri decreti, ,le carattJeristiche costruttive de~
gli autobus in relazione all'uso al quale essi
sono destinati, in applicazione anche alla
legge 15 febbraio 1974, n. 38, nonchè in ar~
mania oon le .raooomandazioni e i regolamen-
ti emanati in materia dall'Ufficio oo:ropeo del~
le Nazioni Unite, Commissione economica
per l'Europa.

(E approvato).

Art. 10.

Qualora una o più delle esigenze di sicu-
rezza previste nella presente legge siano og~
getto di di([1ettive del Consiglio o della Com~
missione della Comunità eoonomica europea,
in vigo're in Italia, queste Uiltime vanno ap~

plicate, salva la facoltà prevista dall'artico~
lo 9 della legge 27 dicembre 1973, n. 942.

(E approvato).

Art. 11.

H Ministt10 dei trasporti stabilisce con pro-
pri decreti le caratteristi.ohe e le modaHtà
di approvazione degli pneUJ1latici di cui al-
l'articolo 2, nonchè le condiziond. ed i li-
miti di impiego degli pneumatici ricostruiti.

Le norme, O'ggetto dei predetti decreti, do-
vranno ,essere in armonia con le raccoman~
dazioni ed i regolamenti emanati in materia
dall'Ufficio eu:ropeo delle Nazioni Unite, Com~
missione ,economica per :l'Europa.

In ciascuno dei predetti decreti saranno
stabilite le caratteristiche del contrassegno
che indica la conformità degli pneumatici al-
le norme dei decreti stessi, nonchè le moda-
lità della relativa apposizione. '

(E approvato).

Art. 12.

I veicoli delle Forze armate e dei CO'rpi
armati delLO' StatO', del CoIipo dei vigHi del
£uocO', del CO'l1pO forestale dello Stato non-
chè le autoambulanze, qualora abhiano spe~
daLi caratteristiohe iCostruttive in relazione
al 10m impìego, nO'n sonO' soggetti alle dispo.
sizioni di cui ai precedenti ,articO'li. '

Le diilsposlizionli contenute negLi GlirticoH 1,
4, 5, 6, 7 e 9 si applicano ai veicoli di nuo-
vo !tpo che vengono omologati ai sensi
dell~artioo1o 53 del testo tIDioo delle norme
sulla OÌlrcoJazione str:ada1e, approvato con
deore.to del Preslidente della R!epubbl1ca 15
g\Ì.lUgno1959, n. 393, ed ai vekoilii di nuova co-
struzione riconosciuti idonei alla circolazio~
ne ai sensi del primo comma dell'articolo
54 del suddetto testo unico, a partire da
un anno dalla data di pubblicazione dei re-
lativi decreti previsti agli articoli 8 e 9.

La disposizione dell'articolo 3 si applica
per i veicoli nuovi che saranno immatrico-
lati dopo un anno dalla data di pubblicazio-
ne della presente legge.

(E approvato).
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Art. 13.

A partire da due anni dalla data di pub-
blkazione dei decreti previsti dall'articolo
Il tutti i veicolli di nuova immatmcolazione
debbono essere muniui di pneumatici di tipo
approvato.

A partire da quattl10 anni dalla data di
pubblicazione dei decreti previsti dall'arti-
colo 11, tuttligi1i pneumatiCli prodoltlti e po-
sui in oommeI1cio debbono essere dli tipo
approvato.

(È approvato).

Art. 14.

Chiunque circola con un veicolo al quale
siano state apporrtate modifiche alle caratte-
ristiche costrruttive e di equipaggiamento,
stabilite nei precedenti ,articoli e nei decreti
relativi ed aooertate dall'Ufficio della moto-
rrizzazione civile in sede di visita e prova
ovvero in sede di omologa2Jione del tipo, è
soggetto aHa sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da lire 50.000 a lire
150.000.

Chiunque produce o ,mette in commercio
cintUl~e di sicurezZ)a di tipo non approvato
ovvero non conformi al tipo approvato è
punito con l'arresto fino ad un mese o con
l'ammenda di Hre 500.000.

Chiunque mette in commercio cinture di
sicurezza che, sebbene di tipo approvato, non
siano munite degli estremi dell'approvazio-
ne, è soggetto aHa sanZJÌJoneamministrativa
dd pagamento di !\.IDasomma di 1ire 100.000.

A partÌ>re dal tel1mine indicato nel secondo
comma deIJ'articolo 13:

ne arnrruinistrativa del pagamento di una am-
menda di lire 100.000.

(È approvato).

Art. 15.

n Ministro dei trasporti può, con prOipri
decreti, apportare modifiche alle caratteri-
stiche oOistrruttive, dimensionali, fotometri-
ohe, cromatiche e di ,leggibilità, nonchè fis-
sare i requisiti di 'idoneità per l'accettazio-
ne di tutte le targhe di immatricolazione
previste dal testo unico delle nOirme sulla
ciroolazione stradale, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n. 393, e dal relativo regolamento di

.esecuzione, approvato con decreto del P,re-
sidente della Repubblica 30 giugno 1959,
n.420.

Le targhe ,di cui al precedente comma,
poste in distribuzione a partire da due anni
dall'entrata in vigore della presente legge,

, dovranno avere il fondo a caratteristiche ri-
frangenti.

(È approvato).

Art. 16.

Il primo comma dell'articolo 12 della leg-
ge 27 dicembre 1973, n. 942, è sostituito dai
seguenti:

« Dalla gennaio 1977,fermo restando ogni
altro obbligOi previsto dal testo unioo delle
norme sulla oÌJr;oolazilQnestmdale, approVìato
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n. 393, gli autoveicoli e, se
muniti di cabine, gli altri veicoli a motore
con più di due ruote, per circolal1e su stra-
da, devono essere dotati di un dispositivo re-
t1'OivisOireeste:mo, collocato sul ,lato sinistro
conformemente aHe disposizioni di cui agli
articoli 216 e 217 del regolamento di esecu-
zione del predetto testo unico, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1959, n. 420.

chiunque p]1oduce o metite in commer-
cio pneumatici di ttpo non rispondente alle
suddette norme è punito con l'a]1resto fino
ad un mese o con l'ammenda di lire 500.000;

chiunque mette in commemio pneuma-
tici che, pur rispondendo alle norme dei de- I Dalla gennaio 1977, i veicoli di nuova co-
creti suddetti, non sono muniti dei contras- , struzione di tipo già omologato o comunque
segni in essi p,revisti è soggetto alla sanzio- già approvato, che rientrano nelle categorie

DISCUSSIOn!, f 1682.
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e nei casi pI'eVl1sti dai docI1etJi del M1IlIistra
dei trasparti di attuazione, a nOT'IDa della
l~gge 27 dicembre 1973, n. 942, deUe dkettilVe
('O'munitarie 71/127 GEE e 70/221 CEE, per
essel"e ilInmessi in drcolaziane, devana eSiSle~
re lIIluniti di retrovisari e di diSlpositivi di
prateziane :pasteriore in canfOlI'tmità alle (pIrc-
scrizian:i tecniche contenute nei decreti tmè-
desilIIli.

Ei11:tI1Otre alIIDi dalla data di entrata in
Vligore della presente legge, can decreta del
Ministm dei tmspartJi, samnnaemanate le
dispasizioni per l'applicazione, nei ca:>i ri- I

chiamati al p:recedente seconda camma, di
un dispositiva di protezione pasteriare ai
v:ekoli can targa nazionale camunque in cir-
oalaziane allo gennaio 1977 ».

P RES I D E N T E. Metta ai vati l'arti~
,cala 16 can .la rettÌifLca :indkat'a dal relatare,
che sastituisce, nel seoonda ca:paversa, ,le Ipa~
Irole:« a norma della legge 27 dicembre 1973,
n. 942 » can le altre: «a narma della presen-
te legge ». Chi l"a(Plprava è pregato di alzare
la mana.

È approvato.

Passiamaall'esarne dell'articalo 17. Se ne
dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 17.

Per l'accertamento delle vialaziani delle
norme previste dalla presente legge, per la
cantestaziane delle medesime, per la natifi-
caziane dei relativi accertamenti, per l'obla-
zione e per la devaluzione del provento delle
abJazioni e delle candanne, si asservana le
narme del titala IX del testo unico appro-
vata can decreto del Presidente della Repub-
blica 15 giugna 1959, n. 393, modificate dalla
legge 3 maggio 1967, n. 317.

(E approvato).

P RES I D E N T E. 'Passiama alla vata-
ziane del disegna di legge nel suo ,complessa.

È i'Scritta a parlare per dkhiaraziiane di
vato il senato:re Crollalanza. Ne ha facaltà.

2 LUGLIO 1975

C R O L L A L A N Z A. Onorevale iPlresi.~
dente, onor,evoli co/lleghi, la nastna parte pa-
lit'lca rè favmevale a questa disegno di legg~
che fa seguito ad fUlnaserie di :iniziative di ca~
rattere parlamentare nanchè alla ratHìoa di
alo\.1lnedill"ettive della GEE per Ira sÌlCurezza
de!1lacircolaziane stradale, avvenuta nel 1973,
ed infine aHa callabaraziane molto intensa e
prolungaitasi in pareoohi,e :sedute, nell'ambito
di una speciale SattocOlIDlmissiane che, con
le rappresentanze dei vari Gruppi, eI1a sta~
ta incaricata di apPl"ofandire l' oppa rtuni tà
o meno del vara del disegno di legge in di-
scussione.

Se c'è da lamentarsi di qualcasa, è del
fatto che purtroppo ar,riviamo Isempre tardi

I nel dare esecuziane aHe delibere della CEE,
l,e ciò specialmente qUainda si tratta di iJ:'ispar~

rniare vite umane. SaI1ebbe ,stato daveroso,
nel casa specifi,co, da parte del Governo ,sot~
topa~re al1'Assemblea da molto tempa un
provvedimento che mka ,ad assicurare una
maggiore sicur,ezza nel,la drcolazione. È evi~
dente che ,le vite iUmamevalgana assai di più
de1.le preaccupaziani saHevat,e dal caMega Pi~
scitella, ci['ca quelllo che può essere :illcosto
del pravvedimenta che stiamo esaminanda in
U'Il momento diffidle del,la economia nazio-
nralee dei bilanci domesltid. Tra ,l'altro i
nuovi di1spasitivi di sicurezza in gram parte
vengorna già attuati dalle case autamabiili'Sti~
che per le consideraziani che ha esposta il
:mlatare, ,pakhè si ,tratta di dare attuaziane
'adeguata alLe norme derivlamti daMa CEE ,e
adottate da molti paesi d'Eurapa.

La nastra parte è dunque favorevale al
pravvedimenta. Per quanta niguaI1da i singali
rilievi che sona stati solLevati da,l callega Pi~
soitello, nan hadhe da Iripetere quanta è
stata giustamente Ipraspettato da iParte del
relatore, il quale ha dimastrata che tutte le
preoooupaz:ioni ,da 1ui espaste non hanna ['a~
gione di esistere. Una sala preoccupazione
deve prevalere su tutte: quella di rispar-
miare vite 'lliIIlane, perchè ,purtrOlplpa vi è un
crescendo natevole deUa mortalità e nei fe-
rmenti oausati daLla dI'calaziane sulle stra-
de della maziane. (Applausi dall'estrema de-
stra).
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Grassi.
Ne ha facoltà.

G R O S SI. Signor Presidente, signal!:
Sottosegretario, onorevoli colleghi, annuncia
iiI voto favmevole del Gruppo socialista al
disegna di kgge n. 855, recante ({ pI'escriziani
particolari l'elative alle carattel'istiche di si~
CUI'ezza costruttive dei veic01i ", ricordando
alhresì l'appOlrto dato dai membri del mto
Gruppo, insieme agli ahl'i (e in particolare
con il cantributo del collega P'iscitello del
Partito comunista), in sede di Sottocommis~
sione che approfondì, elaborò e propose alla
Comm}-ssione ~ ed oggi, tramite il relatore,
all'Assemblea ~ l'attuale testo, modificato re
migliorato ~rispetto al testo originario; madi~
ficato e migliorato anche perchè si è voluto
tener conto di quanto ,nel f'rattempo è [lla~
turato dalla data di Iprorposizione da parte
del Governo (10 febbraio 1973) alla data
odierna.

Si legÌifera in un campo ove nulla o quasi
nulla 'può essere dato !per acquisito in vi'a de~
finitiva perchè nulla o quasi nulla è vietato
alla ,r;icerca scientifica ,e talvo1ta alla sem-
plice 'inventiva dei 'Costruttori di autoveicoli,
che costantemente sono in grado di rip.ro~
porre soluzioni tecnkhe migliorative dei
molteplici problemi che riguardano la sicu~
rezza dell'autoveicolo.

Da ciò l'enorme lavoro di cooJ1dinameto
a llivello internazionale 'per l'unificazione de:l~
le norme costruttive: le norm~ elaborate a
livello di organismi dell'ONU, interessanti.
per ,lo più i rapporti con gli Stati Uniti, le
norme elaborate a Vrienna 'Per i ra,pporti
con i paesi dell'Est ed extraeuropei come
l'Australia, le norme elaborate a Bruxel1es
per i paesi dell'Europa occidentale.

È chiaro che questo lavoro dovrebbe ten~
dere ad unificaJ1si in un unico organismo
mondiale, ma non è che ciò possa verificarsi
con faciilità, in Delazione Iallpeso di'verso ohe
ogni paese dà al problema in rapporto allo
sviluppo dell'uso dell'autov:eicola ~ sia esso
privato o pubblico, trasporti persone o co~
se ~ e in rapporto anche can altri elementi
che condizionano la sicurezza in senso gene~
l'aIe, primo fra tutti l,e strade e le condizioni

ddle stesse, per Icui certamente vi è da paese
a paese un mO'do diverso di sentire e vedere
ci] probloma della sicurezza dell'auto'Ve:icolo.
E però è vero che, man mano che il tempo
,pass>a e l'aumento de110 iSviluppo civile uni~
forma l'usa dell'automezzo, i problemi ten~
deranno ad uguagliarsi.

Già oggi, del msto, iliproblema ha le stes~
se caratteristiche e ,la stessa ,i,mportanza in
un numero elevattissimo di p2,esi e per que~
sto si è in gra,do di elaborare norme che già
si estendono dall'Europa all'America, dal~
l'Europa dell'Est all'Australia; ed oggi ci ar~
riviaiillo anche noi. Perciò con questa legge si
compie un passo se11io ,ed impartante sul
commino, purtroppo ancora lunga (sol che
si 'pensi a quante vite umane vanno perse per
incident;i sira,dali), v,erso una migliore sicu~
rezza del vekolo.

Per tale risultato nan vale la preoccupa~
zione da alcuni espI'essa che l'aumento del
costo dell'autoveicolo (che non potrà essere
molto rilevant,e) possa diminuire la doman-
da dello stesso aumentando così la crisi del
settore. Oggi il settore è ,suffioientemente sta~
bilizzato, anche se per produzioni infeJ1iori
al passato; ma IUn autOlIDezzo Ipiù siauro sti~
mola la sua aoquisizione e, se dò si verifi~
casse, potremmo aveve un aumento e non
una ,diminuzione della domanda. Comunque
queste prGoccupazioni, giustificate o no, non
hanno, a nastro parer:e, dimensioni tali da
far accantanare la legge.

Il costo invite umane per incidenti strar
dali è troppo elevato ,in Italia per rinviare
l'approvazione della legge. Ci auguriamo an~
zi che altre norme che riguardano il codioe
della strada possano presto intervenire per
migIioraI1e ancora la sicurezza del muoversi:
autoveicoli più sÌ!curi e nODme più s'evere
per il loro uso che riguardino la velocità e
Ie persone Iche li usano. Ma qui entriamo in
un altro campo che non è oggetto della no-
,stralegge, e non tocca a noi O'ggi discuterne.

Le nuove norme elaborate ci soddisfano:
e quelle esrplkite e definite (l'adozione della
cintura di sicurezza, degli indica,tari di dire~
2lione, del dispositivo Iavavet,ro, dell'antifur~
to, dei comandi facilmente identificabili, le
norme relative all'equipaggiamento interno
ed esterno tendente a ridurre per l'utente
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e per gli altri utenti il pericolo in caso di
incidente e di 'incendio.), e quelle non espli-
cite, Telativ,e agli autobus, demandate al Mi-
nistero e da ,realizzare in armonia con le
,racoomandazioni e i J:1egolamenti emanati in
materia dall'Ufficio euro.peo delle Nazioni
unite, ,e relative ai pneumatioi, per i quali
è pmvisto che il Ministero ne appro.vi il
Hpo.

Una raccomandazione :particolare, mi per-
metta, signor Sottosegretario, rivo.lgo al Mi-
nistero per quel che riguarda i pneumatici ri-
co.perti: norme chiare ,e semplici anche se se-
velle che permettano alle ditte del settore,
che sono quasi seInjpre a llivello artigianale,
di svo.lgel'e la 100m attività con tranquillità
e ,sicurezza.

Tutto ciò premesso, nella convinzione che
con questa 'legge si 'raggiunge, per quel che Ti-
guarda la sicurezza del veicolo, il punto più
avanzato possibile, iOompatibilmente con il
costo dello stesso e in virtù dei ritrovati del-
la tecnolo.gia e delLe invenziani, augurando-
mi che in avvenire si Ipossano compiere altri
progressi a maggior tutela della vita umane
nell'usa dell'autoveicolo, esprimo il parere fa-
vaIievole del Gruppo. sooialista. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di vo.to,
metto ai voti il disegno di legge n. 855 nel
suo complesso, con ,l'avvertenza che il titalo,
nel testo proposto dalla Commissiane, risul-
ta così farmulato: «Presorizioni particalari
relative aHe caratteristiche di skurezza dei
veicoli ». Chi l'3iPprova è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Av,verta che i disegni di legge nn. 596 e
1378 sono da cons:ùder31re assol1biti.

Discussione dei disegni di legge:

« Norme per la conoscenza e l'uso dei farma-
ci ad azione progestativa» (794), d'inizia-
tiva del senatore Zanti Tondi Carmen Pao.
la e di altri senatori;

« Istituzione dei centri comunali di assisten-
za sanitaria familiare» (825), d'iniziativa
del senatore Pinto;

« Istituzione di consultori familiari» (1701),
d'iniziativa del senatore Falcucci Franca e
di altri senatori;

«Norme per la istituzione di centri di me-
dicina preventiva e di controllo delle na-
scite» (1730), d'iniziativa del senatore Ci-
pellini e di altri senatori;

«Norme sulla educazione demografica e di.
sciplina della vendita e diffusione dei pro.
dotti medicinali contraccettivi» (1960), di
iniziativa del senatore Ariosto e di altri se.
natori

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
,moa la discussione Idei disegni di legge:
« Norme per laconosoenza e l'uso dei farma-
ci ad aziane progestaHva », d'iniziativa dei
senatori Zanti Tondi Carmen Pao.la, Argimf-
fì, Romagnali Carettoni Tunia, Merzario, Os-
sicini, Tedesco Tatò Giglia,PetreUa, Ruhl
BonazzoJa ,Ada Valeria, Calia, Conetti e Pel-
legrino; « Istituzione dei Centri comunali di
arssistenza sanitaria familiare ", d'iniziativa
del senato.re Pinto; « Istituzione di consulto.
l'i familiari ", d'iniziativa dei 'senatari Fal-
cuoci Franca, <Dal Cantan Maria Pia, Dal Fal-
co e De Vita; « NOJ:1me per la istituzione di
Centri di medicina prevlentiva e di controllo
delle naslCÌte ", ,d'iniziativa dei senatori Ci-
pellini, Zuccalà, Pittella e Cavezzali; «Nor-
me sulla educazione demografica e disciplina
dellla vendita e diffusione .dei Iprodotti me-
dicinali contraooettivi ", d'iniziativa dei se-
natari Anosto, Av:erardi, Barbera, Buzio, Ci-
rielli, GaraveHi, Giuliano, Peritore, Parro,
Schietroma e Tedeschi Franco.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore De Giusep-
pe. Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E. Onarevale Presiden-
te, signor Sottosegiretario, onorevoli colQeghi,
a conclusione di un intenso !alvaro, svolto
con grande senso. di J:1esponsabiliià dal comi-
tato. rÌ'stretto e dalla 12aCommissione, lavoro
che ha trovato n:e1I'intellig,ente mediazione
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del I1elatore senatOI'e Leggieri Ia possibilità
di concludersi con sostanziaLe soddisfazione
di tutti i GruPtPi, il Senato si appresta a vo~
tal1e il testo uni£kato del disegno di legge
sull'istituzione idei consultori familiari.

La Democrazia cristiana ha in particolare
offerto il suo contributo, oltl1e che nell'ap~
passionata discussione, con una proposta a
firma dei colleghi Fakucci, Dal Canton, Dal
Falco e De Vito, in tanta parte presente nel
testo unificato.

Dopo .le conclusioni dell'approfondito di~
battito sul diritto di famiglia, queste nuove
norme vogliono essere un ulteriore valido
contributo ai problemi che Ie famiglie stes-
se devono affrontal1e favorendone cosÌ il raf-
forzamento attraverso l'ehminazione di mo~
tivi ,e di cause che spesso sono alla base di
decisioni sbagliate ,e, perciò, destinat'e ad in-
ddere negativamente sulla loro armonia e
sul loro futuro.

La legge ,che discutiamo fa propria tanta
parte, Ia più vaHda, di quanto emerso in
questi ultimi tempi nel COI'SO di dibattiti,
incontri e d1scussiQni" e, dò facendo, confer-
ma ancora una volta come ill:egislatore, non
diversamente dal grammatico, non crei le
l1egole ma le tragga, con sensibile accortez-
za opportunamente anticipatrioe, dalleesi~
genze ,manifiestate.

I consultori familiari, come deliJneati da;!-

ia Ipresente legge quadro, ,rappresentano IUn
servizio di assistenza al singolo, alla famiglia
e alla maternità e hanno compiti ben precisi
e definiti anche se opportunamenteva:sti.
Infatti questi vanno ben oltre la grave ,e de-
licata questione della paternità e della mater-
nità responsabile su 'cui mi intratterrò in se-
guito. Basterebbe infatti accennal1e ai com-
piti di assistenza che i consuItori hanno in
ordine ai probLemi della coppia e della fa-
miglia, alla proiblematka minoJ."lile, alla tu-
tela della salute della donna e del conoepi-

t'O per sottolin:ear:e 1a vasta gamma di inte-
ressi, di interventi e di iniziative che essi
aprono all'attività dei consultori stessi e per
giustificare anche le cautele che opportuna-
mente sono previste sia per la particolare
qualificazione del personale di consulenza e
di assistenza, !Che dovrà esseI1e in posseSSQ
di titoli specifici riguardanti la medicina, la
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psicologia, la pedagogia, l'assi'stenza sociale,
nonchè dell'abilitazione all'esercizio profes-
,sionale, quando è rkhieSlta, sia per asskura-
re, in un settore cosÌ delicato e complesso,
H rispetto delle convinzioni etiche e dell'in-
tegrità fisica dei dttadini.

I consultori sono un servizio offerto dal-
l'organizzazione sociale ai singoli ed alle
coppie. Ma quale servizio sarebbe mai se l'os-
servanza delle norme di garanzia, delle quali
ho testè parlato, non fosse attenta, rispettosa
e scrupolosa? Per gli interessi che tutela e
Iproteg,ge, ,la ,legge in discus,sione non può es-
sere applicata, non dico con spirito fazioso,
ma neanche ,con semplice leggeI'ezza.

Rendiamoci conto che l'attività dei consul-
tori tocca in profondità quanto di più sacro
esiste nella vita e negli interessi di ciascuno
di noi, dai problemi della famiglia a quello
dell'educazione dei minori, che tanta parte
occupa nella problematica moderna, alla ge-
nerazione responsabile.

Se alle importanti questioni già accennate
aggiungiamo la competenza dei consultori
per l'assistenza psicologica e sociale ai fini
della preparazione alla maternità e alla pa-
ternità e pe[' ,la sommunistiI'azione dei mezzi
necessa;ri per conseguÌlre ,le finalità libera-
mente sceMe dalla coppia ,e dall sirngolo, si
comprenderà agevollment'e come le rnorme di
garanzia dtate dovrarnno ,essere tenute rigo-
'rosamente sempre presenti e in dasouna dI'-
costanza nell'azione quotidiarna dei consulto-
lri ,e di coloro 'Che in essi ,svolgerarnno Ila .loro
attivhà.

Non mancherà certamente alle regioni, in
virtù dell'articolo 2 della legge in esame, nel-
l'esercizio della loro attività di programma-
zione, di gestione e di controllo dei con sul-
tori, la capacità di trovaTe idonei mezzi pe:--
Clhènon vadano disperse I,e firnalità essenziali,
ma sia assicurato il più co~retto funziona-
mento ,dei nuorvi istituti di serv,i'zio ,ramHiaire.

Su argomenti così delicati, attinenti alla
sfera delle più intime decisioni del cittadino,
nelle quali inevitabilmente influiscono le
scelte, i convincimenti, le idee di ciascuno, il
rispetto dell'operatore sociale impegnato nel
consultorio dovrà nei confronti dell'utente
essere pieno e totale, perchè anche una pa-
rola o un sorriso possono ledere ed offen-
dere valori intimi e profondi che apparten-
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gono alla gelosa dignità personale di cia.
scuno.

Si comprende, oltre che per l'esigenza di
coprire al più presto e nel modo più comple-
to il nostro paese di consultori, secondo le
esigenze del territorio, ma anche per consen-
tire al cittadino di recarsi con libertà e fidu-
cia nel centro a lui più gradito, si comprende,
dicevo, che l'istituzione dei consultori avven.
ga sia per iniziativa dei comuni o di loro con-
sorzi, sia ad opera di istituzioni ed enti pub-
blici e privati che abbiano finalità sanitaria
ed assistenziale senza scopo di lucro.

Questo criterio della libertà di iniziativa,
ben presente tra i diritti riconosciuti dalla
Costituzione, è stato sancito attraverso la
possibilità di convenzioni da stipulare doma-
ni con le unità sanitarie locali ed oggi con
le regioni e attraverso il \diJ:itto di avvalersi
per gli esami di laboratm:io e radiografici e
per ogni altra rioerca strumentale ,degli oSlpe-
dallli le dei presidi ,speciaJLilstid degli enti di as-
sistenza sanitaria.

Sarebbe un grave errore, certamente tra-
visatore dei motivi essenziali che sono a fon-
damento della legge, affermare che i consul-
tori nascono soltanto per favorire il controllo
delle nascite, per la diffusione della pillola
e dei mezzi contraccettivi vecchi e nuovi.
Avremo fatto una legge non adeguatamente
precisa e chiara se finirà con l'essere defi.
nita o considerata dall'opinione pubblica
come la « legge della pillola ».

Su questo problema, nel rispetto ovvio del-
le altrui posizioni, la nostra è ben precisa.
Si tratta di una grave questione di coscien-
za: ,siamo troppo profondamente a:-ispettosi
de1l<la>libertà e deLla dignità della persona per
non comprendere d1Je Ila decisione di daI1e
Ja vita è ill più ,importante e i,l più sacro dei
dkitlti dell'essere umano. Noi ci opponiamo
a tutte Je regolamentazioni fatte senza il oon-
senso della singola persona o delLa coppia,
come a Itutti i metodi che tendano a soppri-
m,ere una nuova vita. Beninteso, la cosciema

di cui abbiamo parlato deve essere~ iillumina-
ta pel'ohè non ,si è cosdenti :se non ,si <cono-
,scono ltutti gli .aspetti dell p[["obiJ..emae questa
legge si pone, tm gli a[tri, tale obiettivo.

Sul delicato problema della paternità e
della maternità responsabile, nei centri do.

vranno essere esposti ai singoli o alle coppie,
che lo chiederanno, i vari metodi per favorire
la procreazione o per prevenirla, avendo sem-
pre tanta sensibilità e deli.catezza da rispet-
tare la volontà, la libertà, gli orientamenti
morali e religiosi di ciascuna persona, indi-
cando le varie soluzioni scientificamente va-
lide perchè i metodi possono essere diversi,
anche se orientati allo stesso fine della pro-
creazione responsabile. Non esiste cioè la
sola pillola, sul cui uso le riserve sul piano
scientifico, oltre che morale, non sono scom-
parse, nè esistono so1tanto mortifkanti e
semplicistiche soluzioni meccaniche; esisto-
no anche, per chi voglia seguirli ~ e non
dovranno essere scoraggiati o irrisi ~ altri
sistemi, forse meno semplicistici, ma certa-
mente più esaltaltori della peI1sona umana e
dell'amore. Anche questi dovranno essere il-
lustrati e prospettati alla coppia.

La regolazione delle nascite sembra oggi
necessaria per la maggior parte dei coniugi
che vogliono esercitare la paternità respon-
sabile, aperta e razionale. Perciò le coppie
possono attendersi dalla collaborazione di
scienziati e specialisti, affinchè siano messi
a loro disposizione mezzi adatti e veramenti
degni, un contributo valido ma anche rispet-
toso.

Il Concilio Vaticano II ha indicato, con
chiara ed aperta sollecitudine della Chiesa
per l'uomo contemporaneo, i criteri attra-
verso i quali i coniugi possono realizzare
responsabilmente la dimensione della loro
famiglia. Esclusa la tesi naturalistica, come
conseguenza di ogni atto sessuale, ed affer-
mando invece il principio della scelta respon-
sabile, il Concilio ha lasciato, come è noto,
alla valutazione della coppia, in rapporto alle
esigenze materiali e igienico-economica-so-
ciali, la determinazione della famiglia, con
ciò assegnando all'atto sessuale una funzione
di responsabilità globale nei confronti di se
stessi, del nascituro e della comunità.

Su questo punto mi piace ricordare quanto
ha affermato il Concilio: « Per ciò adempi-
ranno al loro dovere con umana e cristiana
responsabilità e con docile reverenza verso
Dio, con riflessione ed impegno comune si
formeranno un retto giudizio tenendo conto
sia del proprio bene personale che di quello
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dei figli, tanto di quelli nati che di quelli che
si prevede nasceranno, valutando le condi-
zioni di vita del proprio tempo e del proprio
stato di vita tanto nel loro aspetto materiale
che nel loro aspetto spirituale e infine sal-
vaguardando la scala dei valori del bene
della comunità familiare, della società tem-
porale e della stessa Chiesa. Questo giudizio
in ultima analisi lo devono formulare, da-
vanti a Dio, gli sposi stessi. Però nella loro
linea di condotta i coniugi cristiani siano
consapevoli che non possono procedere a
loro arbitrio, ma devono sempre essere retti
da una coscienza che sia conforme alla legge
divina stessa, docili al magistero della Chie-
sa che in modo autentico quella legge inter-
preta alla luce del Vangelo ».

Ma ho un timore: parlare di simili cose
non significa spingere i pubblici poteri a for-
me di pigrizia operativa; non possono cioè
essi ritenere soddisfatto il loro compito of-
frendo condizioni e soluzioni perchè di fatto
si giunga alla riduzione della popolazione
come risposta ai tanti gravi problemi del
mondo contemporaneo.

Nell'agosto dello scorso anno, alla confe-
renza di Bucarest sulla popolazione, voci ben
ferme e precise si sono levate su tale que-
stione e forse non è inutile che la loro eco
giunga in quest' Aula in un momento in cui
alcuni potrebbero attribuire a questo prov-
vedimento significati e prospettive che obiet-
tivamente esso non ha.

Ferma restando la libertà dei singoli sui
problemi connessi alla procreazione respon-
sabile, proprio per non mettere in difficoltà
le coppie e costringerle a decidere in modo
difforme da come in realtà vorrebbero, se il
bisogno non le attanagliasse, 10 Stato, il no-
stro come gli altri, perchè il problema ci ri-
guarda in quanto italiani non meno che come
cittadini del mondo, deve promuovere ed
assicurare le condizioni per 10 sviluppo inte-
grale anche attraverso la più intensa colla-
borazione internazionale, specie col terzo
mondo. Scuole, alimentazione, salute, svilup-
po economico, difesa dell'ambiente sono cioè
i grandi temi sui quali confrontano le loro
capacità i vari si,stemi ideologici-politici e
costituiscono i vasti campi di azione dell'in-
tervento pubblico per creare le condizioni

idonee al progresso dell'uomo, consentendo-
gli, libero dal bisogno, di compiere le sue
scelte anche in ordine alla dimensione della
famiglia.

Vorrei aggiungere che questa legge rappre-
senta anche un contributo di non scarso si-
gnificato al tentativo di sdrammatizzare il
grave problema dell'aborto. Tra i mezzi per
prevenire responsabilmente una nascita deve,
lo ritengo con convinzione, essere escluso
l'aborto. Infatti, l'aborto non è un modo per
prevenire il concepimento, ma per eliminare
la prole già concepita. È chiaro che eguale
negativo giudizio si estende anche a quegli
interventi che di fatto sono paragona bili agli
aborti. La sterilizzazione, ad esempio, essen-
do un intervento radicale e, in materia im-
pòrtantissima, irreversibile, dev'essere esclu-
so come mezzo per evitare responsabilmente
il concepimento.

La legge in esame rappresenta un prege-
vole tentativo, in tema di assegnazione alle
regioni del finanziamento, di individuare cri-
teri di ripartizione che, oltre alla popolazio-
ne, considerino il tasso di natalità e di mor-
talità infantile registrato nelle varie regioni,
per assicurare in tal modo interventi più am-
pi nelle zone del teil'ritorio nazionale ove al-
cuni preoccupanti fenomeni richiedono mag-
giore intensità di presenza e di iniziativa.

Apprezzabile è, pure, tenuto conto della
inevitabile limitazione del fondo disponibile,
l'obbligo per i consultori pubblici di usare
le strutture e il personale esistenti, impe-
gnando per l'assistenza ambulatoriale e do-
miciliare tutta la disponibilità tecnica ed
umana esistente.

Infine, assicurando le prestazioni del ser-
vizio gratuitamente non solo ai cittadini ita-
liani ma anche agli stranieri residenti o che
soggiornino, anche temporaneamente, sul no-
stro territorio, la legge ha voluto affermare
che i servizi diretti all'uomo non possono
trovare confini di nazionalità. Ciò in per-
fetta armonia con i princìpi fondamentali
della Costituzione.

Questa legge non colma soltanto una lacu-
na del nostro sistema assistenziale, non crea
solo strumenti utili di medicina preventiva
ed anticipa nello spirito la riforma sanitaria;
è qualcosa di più. Attraverso la valorizzazio-
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ne della libertà di ciascuno, vuole contribuire
a dare alla famiglia, fondamentale cellula
della società, un aiuto concreto per farla
uscire, come ha detto il senatore Leggieri,
dalla sua solitudine introversa, dalla clande-
stinità di illeciti rimedi, dalla sollecitazione
pubblicitaria con fini speculativi che la in-
duce a usare mezzi irrazionali. È una nuova
legge ohe rende J'esercizio deLla /Hbertà più
ampio e più generale per tutti i cittadini.

Scriveva l'autore di «Quinto evangeli o »
che l'uomo poteva essere creato perfetto; è
stato, invece, fatto libero. Libero di operare
per conquistare, con fatica, con responsabi-
lità, con sacrificio il bene, per avere il me-
rito delle azioni che compie, per essere pro-
tagonista delle cose che crea, se sa e vuole
crearle.

Signor Presidente, colleghi, questa legge
non invoglia e non spinge gli uomini e le
donne al permissivismo, alla pigrizia morale,
all' egoismo. Esalta invece, nella libertà, il di-
ritto dell'uomo a costruire per sè e per i
discendenti il proprio domani. (Applausi dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscril1JÌloa par[alre
il senatore Minnocci. Ne ha facoltà.

M I N N O C C I. Signor ~J1esidenve, si-
gnor Sottosegretario, ononevoh coHeghi, nel
prenc1e'l1e la parola sento il dovere, quale
PI1es~dente della Cammissione igiene e sani-
tà, di :dvolglere un vi,vo ringraziamento al
collega Leggieri che can passione e compe-
tenza ha svoho il non fadle campito, assie-
me ai oolleghi della sot.tocommissione da lui
presileduta, di elaborare il testo unificato sul
quaLe noi oggi siamo chiamati a dibattere,
tenendo oonto ,ed rurmonizz,ando le valrie ilspii-
razioni ildleolagiche che sottostavano ai cin-
que disegni di ,1egge onig~nari.

La dklJ1ettica in seno 'aNa Cammilssionle è
stata 'estremamente vivace, ma an.che castrut-
tiva poichè tutte le pa'rti politiche dell'aroo
oostituziional1e avevana un punto fondamen-
ItaLe Ì1n camune: il rkonosdmento .che }a
1egi'Sllazionev~gente non :tli!enein nessun con-
'ta gli sv:i;luppi e le modifiche che in questi
u:}timia'nni oonVUllsi,ma di rapi'do progresso
hall'lIla irwestito alouni aspettli deJla fami:g1liia

'itlall,i/ana.Una politica per ,la £amig1lìa non può
infatti pmsdndene da due obi,ettivi: favOlrirle
l'ing11esso stlrubile e qualifiiicato del11a dionna
neLla società pI1oduttiva, oondiz~one neces~
sa'rila della sua lemancipazione e base anche
di una famiglia di tipo nuovo; pI1amuov,el'1e
Le oondizioni concrete oltre che giuridiche
perchè ,la maternÌ!tà sia una scdta lihera
e J:1esponsabi1e per Ila donna, ma, proprio
per esse:re tal1e, anche un ev,ento dÌ' cui la
società, ,e non solo :lla rfamigllia, deve falrs~
carioo. Scelta hbera vuoI dire la possibii/lità
di eviitare un rfighio non desiderato, ma anche
quelila di aveiI1lo e al1eval110 :liiberamente re
se:renamentle.

PUl1troppo i residui d~Ha ,pOlliitica pro..na-
tlaJ]sta del ,fascisma sono. cmcora ben presen~
ti, anche se eLiminati dal aadice penale. La
pubblica amminlstmzione ha sempre evilta-
to qualsiasi aOClEmll'Oai pr01blemi deHa pro~
creazione in campi viltalli come quelli deill:a
istruzione, del:l'illlfO'rmazione e deU'aSisi,stlenza
sanitaria. LafiJosofia prevalente è che chi
sa oame l1egOlla:re le nasdtle lo faccia, chi
non lo sa ,si 'alrrangi. La olass,E; medica, che
potrebbe esserre un veico10 effidentiss:imo
di infarmazione suLla pianifkazione famHia-
TIe, è estremamentle conservatrice iln questo.
campo e praticamente si dilsirnteressa del p'DO~

Merna. L'inilzi1ativa priva'ta, in6ne, ohe molto
ha fatto in altri paesi eurapei, è quasi del
tutta assente re quando. nan 10 è, è pratica-
mente impotente.

La mancanza di J,ibe:ro e '£aci~e accesso all-
l'informaziane le alle tecniche di oontmllo del~
,Lenascite provoca naturalmente ampi'e di'su~
glliC\lgHanze tra oeti Isodal\i illl funZJione del
reddi1to, de]la iI'esidenza, del grada di ist:ru-
zionee così via. Essa è pertanto fonte di
gravi :ingiustizie nell'atto più delicato che
un nuaLeo ,familiare deve aff,rontare, queUo
deLla procreazione. Lo. Stato, pertanto, è cO'I~
pevoLee assente; tanto più colpevole è ,la
sua as,senza quanta tean1camonte semp~i:cle
ed efficimJltle sarebbe Ila sua pres'enza.

PUI1t:wppo Le lenoTmi I1esilstenz,e che SI so~
no frapposte in I taliia a quàlsiasi progetto
di intervento nel meccanismo ddl:a l'regola-
ziO/ne ddle lla'sCÌ'te, attraverso una pi'al1i:fica~
zi:one familLial1e, sono un 'siiI1ltomo ohremodo
signifkativodi un implioito progetto pOlliti~
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00 che tende ad lIDa continua difesa detlrr':Ìirre~
ve~sibilità dei sistemL di condizi'Onamento
delle soel1Je individuali e che non viene oertO'
scalf~to dalLla recente decisi'One di libera~ilzc
zare l'uso e la pubblicità dei contrraooettiNi;
deCÌis:ione questa p~ù che necessaria, ma che
risohia di,I1imaneDe IstedLe Ise non v~ene 's'O-
S!tanz,iata da un più atti,vo ,e qUa'UficaJ!:o imter-
v,ento pubblioo che isia l:iJnguado di modifical'e
L det,ermini'smL che ,governalno li prooessi di
procreazione. D'éiil,tra parte ta Iregola:menrtlac
zioI1e dell'us1O degli anticonoez~onalli nel no-
stro palese non può esseJ:1e avulsa dal più
ampio problema deH'apprestamento di ser-
vÌizÌ specialllizzati: che promuovono un'azione
di gu:iJd:aper una maternità consapev'Ole.

In questo 'ambito si SOino mossi, seppure
da diverse angolazÌioni :ideol'Ogiohe, i cinque
disegn,i di legge da CULha presOi avvio la pre.
sente di'scuss~on:e. Tutlti questi disegni di leg-
ge sano partiti dial presupposto che l'opi-
nione pubblica, 'specie nd rpaesi a civihà più
avanzata, ha acquistat-o oosÒenza della ne-
oessi,tà di concedeI1e a tutti la facoltà di con-
trol1laDe rinoremento de!>la propria famiglia.

Cia ha permesso di arrivare ad una solu-
zione uni,talria, ad un testO' unico ohe 'rosse
soddisraoente per tutti li gruppI e ~ quel che
più oonta ~ ehe rispondesse lalUeesigenze
del palese in un settore cO'sì delilcato e qUaili-
fkante come quello deUa maternità 'e, pilÙ
generalmente, delllla famigilia. La famigHa Iilel

nO'stro tempo incontra seri' 'Ostacoli nelil'eser-
cizio derlle sue funziom; aiuta>rla a Ol'esoere

's~gnifi,oa oollaborare con essa ,ad ,indivIduaDe
una dimensi:one della fecondi1tà che sia COli-
patibille Don rIa sua capacità ela sua disrpo-
nibilità a fare dei propfli filgH delle persone.

La programmazione fami:liare, quindi, va
inserha nel più ampio oonteslto della meclli-
cina preventiva e deve oostiturlYe i,l racoondo
tra la famigl:ia quale entità privata e [a
famigliia quale st,rutt,ura pO'rtante della 1510-
cietà. È proprio su queste linee che i dilsegni
di legge ~n questione sembrano coinddere,
poichè partlOno dal presupposto che J'educa-

zione seslsualle, qUall,e f,atto medico, è la prima
e più esauriente risposta al probLema deMa
maternità in sè e aHa sw11ta dei modi e dei
tempi per effettuarla.

Ecco perchè questi disegni di legg!e preve.
dono tutti Ila oostituziiOlne di centri di assi-
stenza famiLia:re clOnnessi aMa riforma slanil-
taria ,edelOoo perchè si è potuto dare luogo
ad un testo unÌitéiirÌio che, armonizzandO' lIe
dliiv,erse istanze, si ponesse nelrla dilrettrilCie
di una società sempre pÌiù oivi:Ie ed umana.
Vorrei d'ailltra pa,rte O'SSerVa'y:eche, se il pi-
Ilastro della lI1if,orma salI1Iitaria è quello della
pve'venzione dei fatti morbosi e quindi deUa
oura della salute dei cittadimi, non vi è dub-
bÌio alcuno che Iliaprogmmmazione familiare
può oostituilre una sedta stlrategica per age-
vOIlare Ila bÌ1nal:iltàdeH'istiltuendo servizio sa-
nitario nazionale.

Non a lOalSIO,infatTIÌi, si pallIa di pianifica-
zÌione famiHlave invece che di limitazione dell-
le nascite, one è una dei tanti aspet,ti deilila
pianificazione famiHare, mO'lto importante,
ma non certamentle l'unico. La pianirficazilO-
nebamiliare costituisce un dirÌitto fondamen-
tal,e oioè li,l dirÌTItO' per una Cloppia a una
donna di avere il numem di figH che essa
desidera, alI mO'mento :Uncui li desidera, te-
nendo aonto deUe prO'prie aSlpilrazionil e deiJ:le
proprie oI1edenze.

In tale ottica la piamficazione familiare
mi'ra Slia a permett'ere ana donna stlerile o
subf,econda di aveve deli fi,gli, sÌia a permet-
teve ad a'l'tre di dilstanzÌiare o di' limitare Le
nascÌtie. La semplice limitaz~one deIrle nasdt'e,
lilnv,ece, dipende ilnnanzituttlO da un'azione in-
trapresa dalllo Stato ~n vista di limitare :H

tassO' di ol1escita della pO'polazione. Ciò n'On
esdude evidentemente che la pianificazione
ramilial1e, ohe è prO'mossa da::llo Stato per fi,nli
UJmallJÌit'alnio iSalnital(~ iridÌipendent,emente da
obiettivi demografici, contriibuisca nei fatti
a:d una 'drduzione deil;la feconrdità le quindi ad
una diminuzione del ritmo di, inor1emerrtro
deUa pop'OLazione, soprattutto ,in quei paesi
che non riescono ad adeguaneil ritmO' di SVii-
,luppo ecO'nomico a qUieLlo della crescÌ'ta delilla
popolazione.

In sostanza, mentre ,la J:imÌitazirone delle
nasoite ha semplicemente uno soopo demo"
grafico, la pianificaz:ione famiHarle ,,si inseri-
sce n:e;]'la nuova Ilogica che, anche ,se fatico.
'same:nte, 'Sta emergendo nell',ilstituto f,amiH:a-
re, lilstituto che va sempve più configurandosi
quale cent,l'O di responsabi,htà dei coniugi e



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 22100 ~

2 LUGLIO 1975

~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO466a SEDUTA

dei ngli, di pall:~ità e libertà, in connessiOlI1!e
con Le scelte partJecipative di una maderna
saciietà.

In effetti la l1ivendkazione di una libera
e consapevole materniità è la risposta di una
donna moderna ai limirti pO'sti dalma nostm
società alUa ,sua total1e integmzione nell oon-
testo sociale.

È questo il fine della pianificazione fami-
lirare e non quel10 neomalthusiano basatlO
IsUitla oorSltaTIazione che l'e'Voluzi'OlI1!edeLla na-
ta:lità umana sta portando ill nostro pianeta
versa la ,sua esplosione.

La oausa, infa<tti1, di questa esplosiJone de~
mOlgra:filca va rioel1cata anzitutto nella condi-
zìone di soggezione a cui finom la domna
è stata 'slOttoposta e al1e CÌlroDstanze sOlcialil,
economiche e cuLturali che hanno fOlI1Ilito
alla popolazione lIe motl:Uvazioni della stessa
esplosione demDgrafica.

Se nan vengono 'rimasse, dunque, queste
cause di tondo, se non si parte cioè da una
,ottica globale di piranrifi1cazione familirare, Jo
'stesso contlrollla delle nasdt,e rischia un tlO-
tale insuoceslso, come è già avvenuto in malti
paesi dOVle una conoezione aroaica delila fa-
miglia e dei ['apporti aiU'intenno e aH'esternlO
di essa Sii è O'pposta a qualunque program-
maziane demDgrafiJca.

In questa O'ttica rIa Iprogrammazione fami-
Liane è cOlTIlprensiva di molrteplici aspetti che
vanno daLla conO'scenza di si,sterni e terapie
atti a canseguire la teoondazione e proteg-
gere la matmmità aHa bonifica igienica e
sacialre intesa a, modificare l'nmbirente che
oontrO'indÌ!oa ILagralVli\daJn~a fino aMa per~
sonaIizzraz;vone dÌ! ogni singolO' caso trattato
in oDdilne aLl'indicazione programmatica re
all'idO'neità dei mezzi nel rispetto deHe libe-
re scelte persaITaM re delle convinzioni etiche
degh utenti.

I pI10blemi deilJa famli/glia hanno alssunto
ormai una tale dimensi:one socia/Ie per cui
nessuno StatO' può disintelressarsene. AlllO
'stesso .Irirvello di oomunÌ!tà internazionalLe i
pmblemi vrengono dibattuti 'ed alcune scelte
'sono g~à limatto. IiIpl'esupposto di questre ,scel-
Ite è mppil'esentato dai dill1ÌHi delllre farmigllli,ee
deglli individui di progettalle liberamente la
Ilrm~ovirta le di ressere posti dalila comunHà
civ:iJle neJlle condizioni favorevoli per attuare

I.
Je Loro aspiraz~OInÙ're i Lara oompiti nel comu~
nkare ,la vita.

Sotto quest'O profiLo, se vista neHo stesslO
ambito nazionaLe, ,la nuova normatirva po~
trebbe dirsi quasi riv:aluzÌ!ona'rila dopo anni
di inattiVlÌJtà deL1a dass,e ldiilrigent,e re di non-
curanza da par:te del/Lo Sta,to. Se ,essa è vi--
sta, però, in un ambito. più ampiO', dobbia~
ma dilr,e che anoora Ulna volta 1'I taliia ar,riva
buona ultima, IgÌ!aochè nei rpa,esi jndl1strializ~
zati questli 'Problemi sono da anni dibartltuti
ed anche ,se nDn rilsalti so.nD stati affrontati
areando deUe struttul1e più rispondenti alle
esigenze delma società dvile.

Ora, canili Ipil1ogetto uni/ficatO' al nostro
esame, ci appQ'esti1amo a reatizzare un servi~
zio di assistenzaarLla famiglia e alla ma,ter~
I1Iità che ha oome soopi l'assistenza psico-
logica e sociale per la piI1eparaziane alla ma-
ternità e alila pa:t,erni tà anche :Unardine ar1la
problema1:ica minrorile, Ja samministrazione
dei mezzi neoeslsa:ri per conseguiI1e le fina-
llirtà liberamente scelte dallrla coppia e dal
singalO' in ordin'e aHa 'PI1ooreazian:e ,respon-
sabille, nel l1ÌJspetlto delLe ,oondizioni etiche
e della :integrità fÌ1s1ca degli utenti, la tutela
della Slalute delrla donna e del prodotto diel
conoepimenta, la diJvuù:gazliionedeMe inforrna~
zioni idanee a promuovel'e od a prervernilrre'
la gravidanza.

Si tratta di un'impostaziJonre che n'On può
non 'trovlaI1ci cons'enzienti ,e che I1eoepisce
quelli che devono essere i eriteni di una
programmazione farmÌ!liaI1e. ESlsa nan può in-
fatti Iche a:rti'oOllal1si rSU Ulna SreIiÌredi punti
rqualli la creazl10ne di un sist,ema capirIrlaife
di oent'rlÌ di pianÌ!ficaziO'ne fa:miUare, oentri
che ,troveranU10 postO', secando i,l dettato del
disegno di ,l,egge, nel consu:ttDria. In questlO
oantesto, dopo avere 'esauriltO' le oOlllsidera-
zi'Oni d1 ordine generale che SlOno però fan-
damentali aÌi fini di una corretta impO'sta-
ziO'ne dE11pI'Oblema della pianiHcazlione fa-
miliaI1e, un ,acoenno partÌiCOIliaI1eva fattoO sui
oonsUiltori che venganO' istlituiti can ill tresto
unificata da parte dei oDmuni, e dei tOl'O
'oQ\n~or~i. Essi 'Siano Ulna dei punti più quaMfì-
canti del pnogettlo e la 10'110funziane dovrà
essere quella dir aiutare la danna a libemrSIÌ
da tutti i pI1oblemiconnessi aLLa prrocl'eazi'O~
ne ed alLla mat,emità. LI valore s'Oda:1e della
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ffiaJternità avrà quindi oome punto di dferi-
mento la creaZJÌJone del oonsulto11ÌJo. Ciò levi-
dentemente non potrà oaJnoellaJ11e'oon un 001-
po di spugna tutti i vecchi problemi e i
v:ecchi modelli che Dell'dono tanto gravoso e
oomp[,esso per ~le donne i,l problema deUa
maternità. Si dovràe,~1dentemente agilre in
profondità, fav:o:dre,la presa di cosCÌJenza dd-
la donna, f'ar 'sÌ 'che ila soud1a, aJnche a questi
fini,sIÌ ponga £inalmente oome uno stru-
mento essenziiale di promoziane culturall:e e
di educazione sessua,le. L'istituzione dti con-
scultori pubblici, però. è un passo impartan-
te, perchè iil problema della maternità sia
assunto dalla sacietà come I1esponsabiI1:i1tà
pubblica. Il nuovO' oonsLliltoriO' è pea: Isua na-
tura di oompetenzla dell'ente 11oca'le ove si
oonsdderi che spetta8Jlle regioni la di:rezione
di tutta la materia sanItaria ed assj1stenziale.
Non possono ,essere che i comuni /lie struttu-
re dirif,erimento per cm31r'e selI'Vizi' che ga-
irantliscamo appunta una cO'r:retta gestione
pmventlirva e suooessÌJva deHamaJternità le più
generalmente della pianificazione famriliare.

I cansu:ltori debb'Ono rappresentare un ser-
vizia in cui 'Ogni donna possa iricevere imor-
mazioni e aiuto per una più matura consa-
pevolezza deHa rpropria materniltà :e per ga~
rantive Ila salute del bambino nel primo pe-
riodo di ~ita. Un probIema ess:enz,i,ale nel
oonsultorio sarà evidentemente quello ddla
disponÌJbi'lità del persO'nale medico 'e para~

medioa adeguata e Ldoneo a g,arantiire :l'iÌm~
pegna sodal,e in favol~e dellla maternità. La
'veal:izzaziane di una pi,ena disponibilÌità degi1li
operatori sanÌJtl3lri nan è certamente di fa~
arIe attuaziane. La materni,tà e più generall-
mente la pnevenzione, di cui pur si va acqui-
stando Ulna sempve maggiane cosdenza da
parte deLla società, viene anGora trascurata
neUe sedi istituzionali.

È neoessaria in questa oampo una riqua-
:lificazione dei: pl1agrammi e dei: :liv'elli dell
,personale sanitario: tutti piDoblemi che ri-
chiederanno del tempo, ma che non ci pos~
'sono far deHetteve dal prospettame 11'estI1ema
urgenza della I1ealiizzazione dei' oonsultori,
che dovranno, comunque, oom1i'ndal1e a fun-
ZJ~ana:I1ee adegual1e pai i :1'0110programmi alle
esigenZJe che via via si pO'rranna ,in oanCl1eto.

Sono pJ1apria queste considerazioni che
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[Jon ci possona far tacel1e che, da una anaHsi
della Isituazlione attuale, la preparazione del
persanale 'sanitarÌJo ai fini della pianifica-
zione famriilklire è as,saJi scalllsa. Mancano in-
na;nzi,tutta i medki pnepaJmti ,in questo oam-
pa ed es~srtle una ,geneml,e ostiJli,tà dell medico
nei confronti dei problemi deUa sessuaH,tà.
Discorsi sositanziailmente alJ1la1loghi possona
essere fatti per ill personatle parasanitario e
per gli assistenti sociali, ma ciò non deve far
indulgere al pessimilsma. L'aziane congiunta
deglii enti locali, delle forze sodali organiz-
zate ddla oollettiviità, degli operatori sani-
Ita11i sooi1aJI,i"insiemeaJlla 'lluava cansapeva-
lezza che ha la danna d:roa il suo ruola nella
s'Odetà e ill suo rapporto con la maternità,
dovrebbero permeHeve IiI gradua:l1e ral?giun-
gÌimento del,l'obi1ettivo di una iprocl1eaziane
'libera e responsabile. Osselrvava poco fa il
collega De Giuseppe che un problema che

Ii'll qUiesta contest'O non può essere t,l1aiScura-
t:o è certamente quella de111'aborto. La l,egge
ohe ci 'aocingklima a Via~aJl1e,a mio giudizia,
potrà essere indubbiamente un demento
sdrammatizzante di un problema che oggi
è gravissimo e che non sii può più ignor8xe.
Ma a cOlIoro che rilchiedona oggi una libe-
ralizzazione dell'abor'vo, con quale maggioTe
efficacia potrebbero rispondere quelli che

~ ,me compreso
~ ad una :liberalliilzzazi'One

totale dell'aborta non tendono affatlt'O se in
passato si fossero più attentamente preÒccu~
pati non ,soltanto del probJ'ell11a dell'aborto,
ma SOpI1attut:to del problema della pi~llIifica~
zione famiiIIÌJaJJ1e!

Non molta tempIO fa si è conolusa qui a

R<oma ill qUalJ1to congJ1essa naziona:l:e del-
l'AIED, 1l'A:ssociazi'One italiana per ,l'.educa-

I

zione demogmfica; ebbene, ,da una relaztione
p'J1es1entata a tale cangresso a:bbiamo potuta
apprendere che que5to isti,tuto aveva condot-
ta un'inchiestla su oento donne intervi,state a
caso nelle borgate di Roma, ,l'e qualli ave'"
vaJno avuto complessivamente in dieci anni

eLimatJ1imonio 363 gJ1aJvidanze e 229 aborti.
Ma dopa sOll,t!anta quattro allln1 di aSSlistenza
da pa:rte del personale dell'AIED :il numero
de/llle interrozioni, deLla maternÌ'tà era sces'O
a cinque, OIssi'a ,em diminuito di be'll ill 97
per cento.
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M di là, dunque, di 'Ogni posiziane momle
rispettabdlÌiSisilma, aooarre rendersi cont'O ol~
tl1e tutto che J'enaI'me pJ1ogresso delle tecni>-
che d'abacrta, ne[ giJm di qUalkhe anno, gra:-
zie anche ana messa a puntlO di pr'Ocedimenti
abol1tirvi pmcoci, .11enderà 'assai difficiJle dÌistin~
guerlo dalle 'tecnÌiohe cant,raocettirve.

Pertant'O in ques,ta materia il'obilettrivo non
può ,eiSS'elreche una modi,fi,oazione deUa vi~
gente legi,slazÌiolle che colleghi l'abarvo al più
ampio problema deiUa oandizioJ:1Je della don~
lJ1Iandla società del nostro tempo ed è lin
questa 'Ottica che ,i socia,ljisti hanno chiesto
il corrbronta [sallLeaho deUe V'aI1ÌJepl'Opos'te di
legge pres,errtate sulli'argomento convinti co~
me siiamo che anche nel11'<attua,le Parlament'O
è possibi,le giungere ad una soluzlilOi!1e del
problema senza airriva:re, oome s,i è fatto pelI"
il di'V'orzio, a contrasti laceranti.

Signor Hf1esitdente, onorevaM, cOl1i1eghi,nel
concludere i,l mio intervento con un'adesione
di massima del Gruppo del partito socia~
lista ,italÌiano al teSito unificato della 12a CO!rn~
missione, mi preme ,nioOlrdaJ1eche ,Ìilmia Par~
tito era e l'eSita cOlntlDario al finlanziamenta
IPubbLioo dei consultari pr:irvati,. A questo
pf!10posito 'av,ev.armlOpresentato un emenda~
mento in Commi's'sione ohe limitava tale f,i~
nanziamenta a cinque 'a:nni, em,endamento
ohe peraiJ.ltI1a è ,stato respinto e cherli'Pre~
sentiama ara in AuLa.

Ciò non si'gni:fica, anorevali cOlIJeghi, sfi~
duda neÌi oonsultori pl1ivati, ,alcuni dei quali

~ valga 11'AIED per tutti ~ hanno svolto
un'opeI1a iall1Jamente mer1toI1ia. Non possiamo
d1ment1i1cal1e, IÌn'£atti, ahei vari çentri del~
J'AIED hanno diffuso rIa <conoscenza dei mez-
zi 'sdentifici neloessarÌ ,alUalOontraocettazione,
svd]rgendo al 'tempo st.esso un'opena educatIva
nel 'senso più [ampio dell tel1mÌine ohe ha con-
srent'ilto una ,f.,'VOIlu2Jionelin [senso piJ1ogl1esslÌsta
de1Jla menta:Htà di mokistrarti -socialli nei çon~
£rcmti deÌll]J,roiJjlemi deHa maternità e della
pianifica,zione f,amHiare.

Anche ,grazite. a:lrl'AIED che ha taccato in
una situazione di generaLe ostilirtà i t-emi slOat-
tanti sottopoSltli a pl1egiudilzii di mo.lteplice na~
tura dell' eoooazione sessuale e deLLa p110Cr'ea,-
zione, si può a<ffrantare oggi oan maggilOI1e
consapeV'all,ezzla ill tema deLla plianifioaziione
famiLia'Le. Questa a:ffermaziane conferma La

iThostra convinzione faVìoI1evole ad una strut-
tura pluraLirstioa dei oansul:tol1i nella qural'e
devona agilI'e, 'aocanto aLlie strutture pUibbli~
cihe, anche queUe prirvate. Ma ciò non ci esi-
me dal,sotDoHne:are che anche in questa ma-
teria ,j;J denal1o. pubbHoo deve essere destJi~
nato a struttUl1e pubbLiche.

Credo. Ìinol,tJre che aooorra che il testo U[li~
£icato, che è oggetDo oggi del no~t'I1a esame,
precisi che .ÌioonsuLtori che V'ogllia,mo istituitre

'non saranno qualoosa di autonomo e di d1i~
stacoato nei oan,£,ronti del futuro servi'zia sa,-
nitaria nazionaLe. Anche a tal £ine ci: si'amo
preoccupati di pres,e:ntare ,drueemendamenti
ohe oonfidiamo tI1ovino favol1e'V'ole acoagLi~
mento da parte di tutti i ooUeghi.

Ciò precilsa:to, a me sembra ohe li,l testo
unJÌ:fioato sila un primo fondamentaIe passo
,in direzione di una reffÌioiente Ipianificazione
.famiHaI1e che in pr'OlSpettiiva dovrà sempre
più antkollaI'si attal1no ai [seguenti punti:
creazlione di un sistema capillIraI'e di oentri
di piramàficazlione farmililare d'Ùve, senz:a J:1estr~
zione alcuna e con garanzie di 'riservatezza,
Sii fornisca a chi la rÌichÌ<ede .ogni informazio-
ne sUlI oontDOll,lo deHa f,eoondità; i,ndusione
dei contracoettivli negli schemi di assistenza
sanitarra; adeguataistruzi'Olne ndlla scuola
secondari'a sui temi dellia famiglia e della
praoreazione e programmi: di, istruzione nel-
Il',ambito rd~lla pi1anifi,oazione £amilLial1e per 11
personalIre medilco e panamediloo;modifiCla~
zione deUa IIregislazione IsuJil'aborto afErontan~
do 'Con partitcolare decisiane il problema d:el~
,la procl1eazÌiane tra i gi'Ùva:ni,ssimi e tra i

non spasati.

Signor PI1esident,e, ononeVìole Sottosegreta~
ria, anOlrevoH oolUeghi-, i,l P'al't:i,to socia:l.ista

rtallÌiano, che non. da oggi ILotta per la eman~
dpa:ziJane della donna e per la creazione di
una ramig1lia n'On aU1:orirtaria, ma palrt'eciiple
IaWinte::rno .ed a:11'-este:rno deUa sua cdlula, è
convinta che tilld:i!segno di, legge che cI aocilil~
giama ad ,apPJ1aV'are non sia ohe un passo
v:ersrO gli obÌiettirvi più "V'alStie generali che
ci prefiggi ama per Ila rCosti,tuzi:one di una 1010-
oietà veramente d~i,1e e mo.derna.

Ogni legge, d'alIt,ra parte, è uno strumento

impo:r:tantle ma nan sufficiente a 'mutaJ1e in
meglio La Slttuazione esi~;te'ilIte se poi non si



VI Legislatura3enato della Repubblica ~ 22103 ~

2 LUGLIO 1975466'" SEDUTA ASSEMBLEA
~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mabÌ!litano ituttle ,Leforze illlteI1eSsa,tle alI cam~
bÌ!amento. Se, dunque, oggi come 1egi:slatocrj
ooamo Ulna 'risposta parziale le soontata, tutta
so.mmato, a probLemi esistenti e non rilsolti
da ,troppo tempo, come pOIlidai abbiamo il
dov,eire di [',ioercare le tl'aVlaI1e ne[ paese !la
forza necess:ada perchè ad un pllimo passo.
importante e Siignifkativo faccia seguito ,un
lungo cammino verso t'raguardi sempre più
ampi di civiJltà le di pI1ogDessa. (Applausi dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. È liisoritto a par~
1a:I1eil senatore Capua. Ne ha facoltà.

* C A P U A. Sono H'eta di vedere questo
dilsegno di legge giungere finalmente alla
sua approvazione. Fin dal lontano 1946,
quando ,ent'rai ne11'Assemblea oosdtuente, fui
difensore ed 3Isls.odato di quei gruppi de1~
Il'AIED che si .oooupano di queSito tema
perospettandolo attiJvamente sia 311Padamen~
to che a:ll'oplÌ.nione pubblica italiana.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue C A P U A). Sono Heto dÌ! vedere
persone, in passato contrarie a qualsiasi fOlr-
ma di contrallo delLe nascite, £i;nalmente
convinte deHa necessità dei contraooettiiVi. Il
tempIO dà Il'agioneatle veI1ità.

È ~agko che i contmooettivli gLoiVano aHa
emancipaziane della donna 'e non possiamo
essel'e oontlr,ari aLl'emancipazione della don~
na; è logico anche che con ,l'us.o dei cont'rac~
oettivi e can una giusta impostazione del p'DO~
blema ddla maternità ìla donna viene libe~
rata, a pall'eDe mio., daUa schiavitù, osa dh'e,
delle grav;idanze imposte: quante v.olte i me~
dki, specialmente quelli di zonesottosviJup~
pate, h3lll:no aiVuto sott.o gH occhi Ila alassica
figura della dOllJlla con ,la Ipancia, con un
bambi/no in bracci.o e che trascina con rrult,ra
mano lun terzo bambino piccolino e con :la
facoia emadata! Sono £iguDe patetiche che
rkordiamo e sappiamo quanti drammi si
celiano d~etro qud1e situazioni.

Pertanto s.iamo perfettamente convinti che
ci debba essere una ,Libera soelta del momen~
to etico della gravidanza, del momento ,sani~
tado (si tlratta infatti anche di Uln problema
sanitario: bisogna giudkal'e una donna e
cOlllSigHacrtlequal è H momento in cui :la 'sua
salute permette una gravidanza), del momelIl~
to 10gIstko (un i£igHo che viene pone oggi
grossi problemi logistici specie nelle piccole
famiglie medIe, oosì :rigidamente program~

mate). Siamo pertanto favoI1evoli al concet-
to di pianificazione deUa famig,Lia.

Molte belle cose sono state dette su questo
argomento e ci trovano tutte consenzienti;
ci 'trova un p.o' dissenziente Ila maniera come
si legifera perchè i concetti espressi e affer~
mati in questa .legge hanno ,strane analogie
con 'leggi preesistenti che sono in netto COin~
1111astocon il provvedimento al nostro esa~
me. Mi spiego meglio: ,abbiamo già un'Opera
maternità e infanzia 'Che si occupa dei pro~
'blemi della mateI1llità e deIl'iinfanzia. Con ,la
legge che andiamo a varare oggi e che t:rova
H mio consenso creiamo un sistema di dop~
pionidspetto aMa 'legge per ,la maternità e
rinfanzia. Mi domando: peDchè non si esami~
na unitariamente iill problema e si cerca di
coofldInar1lo? O Il'Opem mate11llMàed tinf'anzia
è ancora vaHcLa, e aMara è :inutile dare ai
consultod fami;lia:d le aUribuzioni pertinenti
aM'Opera ISltessa, o rOpeI1a maternità e in~
fanzia è da aboHr,e, e alLora aboliam<jla e de
v.ollviamo lai <consu'l'tari famiJliraJ:1ituUe ,le man~
Isioni perui[)Jenti ad essi neUa' nuova stvu t ~

'tura che ctl1eiamo. Questa è ulllJa prima di,.
'S'CI1epanza.

Uso dei contmocettivi. Mi permetto dies~
sere leggermente ,in dissensa eon il senatore
Minnooci, valoroso Ipr,esidente della Commis~
sione, quando ha aHermato 'dhe 'la alasse me~
dica è oOIllser'vl3itlTioee ,si di;sirnt.ereSisa un po'
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di questo prob[ema. Se i,l problema oggi è
sul tappeto, è perchè 'la olasse medioa lo ha
imposto a queLla palitica per il semplice fat-
to ehe i contraccettiv:i i medici li usano già
da anni apertamente e liberamente, sia pure
sotto forme larvate ed interl'Mgenti per sfug-
gire ad una ,legi,sl1aziOlne barbina, che c'era
pI1ima ed è ormali iSuperalta. La olaJsse medica
non è Sltata conservatrice maaJllitidpatrice del
problema, taJnto è veDO ohe 'lei stesso, senato-
r,e Minnooci, ha ,rif.erito quei dati de11'AIED
~ che conosco ,e che oondirvddo ~ con cui
si è dimostmto che con l'uso dei oontmooet-
tivi si riduce a piccolissima cosa il problema
dell'aborto cJialmomento che da centinaia di
abOlrti si scende a 4 o 5. È un problema me-
dico :perchè .l'AIED ,si è servita dei medid e
di assistenti sanitruri.

Si dioe che Ila nuova normativa è ,rivoluzio-
namia. NO', essa segue aflalnnosaJmente una r~i-
voluzi'O[]Je che di per se IsteSlsa è avvenuta"
,ed eooo perchè dÌlc'O che Ilegi:ferilamo male:

infatti Ila legge l'avrei vi,sta bene con t,re
aspetti, cOIn Ì'J:1efacce di uno stesso corpo, os-
sia Opera maternità ed infanzia per querrla
parte che ancora può va,lere oome consuItorio
familiare, il quale si occupa di prepamre psi-
cooogicamente Ila donna, di assistevla e di
assistereill prodotto del concepimento; som-
mrrnistrazi'One del rContraccettivo dove è ne-
cessario; 'rigida l:regolamentazione ,e control-
lo deIl'aborto in quei pochi casi che fossero
necessari dato che Ila contraooezione, quan-

d'O è fatta intelligentemente, :rirduce il feno-
meno dell'aborto a fatti puramente malrgi-
nali.

,Pertanto av,remmo avuta i 54 milia:rcLr del-

l'Opera maternità e infanzia e avremmo ri-
salIto in maJniera anche piÙ s,emplice lo spi-
noso e penasa pmb1ema ,de]l'aboDt'O. Com-
prendo infa1ti ,sia 'oome uomo sia come legi-
s:Latore che sii t'Taltlta di un pDoblema pesaJnte,
ma 'se fosse staJto :inquaJdm!Ìo in questa con-
testo samebbe apparso piÙ sfumaJto.

Questo mio intervento non vuale ,essere
cnitioo. rma vual,e sola oons1artaDe che legHe-
'riamo malIe. Se gua:rdiamo tutto ill corpo le-
gislativo di questi anni, dobbiamo ammette-
Ire che se tornassero Giustiniano e Napoleo-
ne, che sono stati nioJ:1dinatori di codid, si

metterebbero le mani nei capelli perchè nean-
chè loro !sarebbero in grado di ,riordinare il
vasto complesso ,di leggi tipo. Adecchirno rehe
abbiamo approvato. Ed anche questa legge è
un esempio. di norme fatte a pezzi, senza un
cost'rutto finanziari'O, senza un cao,rdi:name[l~
to ed una visione Uillitaria dd p:roblema. Que-
sta è una critica che muovo come dttadino
piÙ che come ,Legislatore, pur essendo COin-
vinto ed essendo stato sost,enitore della uti-
lità dei oon traccettiv.i che ,i'O difendo.

Pass'O ad allcuni [aspettI partko1la:ri della
'legge. In essa ad esempio si distingue la
coppia dall1a farmirgl:ia. Ora, 's,e lOon questo
si Ìintende dilJ:1e che due pensone possono
Liberamente, 'Senza il vincolo del matrimonio,
procreare, sono perfettamente d'aocordo ed
esse hanno di:ritto a:l,l'a:ssistenza. Ma se non
è questo Il concetto, basta parlare dei pra-
blemi ddla famiglia perchè una coppia che
si forma e procr,ea è una famiglia, benchè
])ion ,riconosciuta daHo Stlato o dalla CMesa.

Pertanto vorrei che questa distinzione mi
fosse spiegata; l[}Ieripa:nle:remo iln sede di
cùÌisoussione degli emendamenti,. Così non ca-
pis'CO la distinzione tra problemi deNa fami-
giHa e problematica minorHe. Sono questioni
semantkhe, Ima man vedo in che cosa !la p'J:10-
blematka si diÌstingua dal probl,ema. C'è p'Oi
un'alltra cosa che v'Orrei sottolineare all''Ono-
revole Sottosegretario. Mi milfrerisco al punto
in cui si parla degli utenti. Io conoepisco
gli utenti del telefono o della rete tranvia-
ria, ma non Iconcepisc'O gli utenti della con-
t'J:1a:ooeZJiÒllie.Mi palDe un ltermine che suona
male e rIa dko oome medico e come modest'O
conpscitore della l:iJngua italliana. P:roporrei
di usa:ne un',a:lrtra espressione, magari glii aven-
ti diri,tto.

E vengo ad una questlione alla quale ha
aocennato i,l :senatore Minnooci: ,egli non am~
mette ,i,l fina:nziamento. pubblico degli enti
privati. Ha osservato che il denaro pubblko
va a sltlrutltUJ:1epubBliche. Queste f>ré\!Sriun po'
vecchie, da Irivoluziane £ranoese, quando ,si
parlava di! controNo pubblko del denaro pub-
blico, cosa che ormai è fini,ta nel dimenti-
cato.io, 'Sono semprre be1lee suscitano dei
sentimenti. Ma se ammettiamo che ci possa
essere un consuiltorio privato, non cap.isco
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perchè poi questo consultano debba essere
iugulato daLla regione, 1a qUalle può concede-
re ,l'autorizzaz1one ad uno e negadaall'a:hro,
oreando una questiO'ne giu!ridica che sarà poi
difficile irisolvere. ,o aboliamo questi consul-

tO'111pri'Vati appUI1e, sle IIi ammettiamo, ponia-
molli tin ,cD'ndizione di funzionar,e. E questo
anche peDchè alll'articolo 4 si dice che l'anere
delle prescrizioni di prodotti farmaceutid
va a carico dell'ente o del servizio cui com-
pete .J'assis1Jenza isanitaria. Ora, ,se c'è un ,ent'e
cui ,compete Il'assi,stenza s,al1Jit'aI1i:a,un medico
qualsiasi di un ambulatoria privato può pre-
scrivere 'un prodotta e deve av;ere LI diritto
che tale prescrizione ,sia aooettata. Questo
perchè, senatoDe Minnocd, se vogLiamo vera-

ment'e a£ErontaDe in maniera 'Onesta iil pro-
blema sanitario, deVie vivere ,sempre ill oon-
cetto della Hbera scelta del medico. La iliInea
che si segue potrà esseDe condivisa a no, ma
rI concetto del,la ,libera scelta deve esseDe sal-
va: guai quando tra ,il richiedente e il con-
cedente rn medicina ,si interpone 10 spor-
telLlo o si in1Jerpone Uin ente! Le cOlse vanno
'sempre male.

Debbo poi segnalare Ulna semplice omis-
sione alll'articolo 4 Iladdove si dice appunto
che «r onere deLle prescrizioni di prodotti
farmaceutici va a carico dell'ente a del ser-
vizio cui compete l',assistenza sani:taria ». Lei

'm~ insegna da vailoroso ,medka, onoI1ev.olle
Sattosegretario, che 'la c.ontlraoceziO'ne oggi

viene attuata .in picoola parte con prodotti
farmaceutici e Ìin grande ,parte can la spirale

di rame, che è stata lLna deLle grandi con-
quiste dellla contraoceziane e che è comune-

mente usata anche perchè perturba molto
meno rIa stato pska.samatico della donna, la
quale è sempre un p.o' -restia a prendere dei
prodotti ormonid. Ebbene, poichè Ila 'Spirale

non si può definire 'lliIl prodotta farmaceuti-
co, bisogna clMarire questo punto.

<Debbo infine far notare che l'articolo 8,
che dice che « è abrogata ogni nO'rma ,incom-
patibille o in contrasta con la presente ,leg-
gle», abroga di fatto anche l',opera maternità
e infamzi,a...

M I N N O C C I. SperIamo!

2 LUGLIO 1975

C A P U A. ... peI1chè aloune cose del-
(l'Opera mateI1llità e rinfanzia sano in conWa-
sto o addiT1ttura in confEtto con questa ,leg-
ge. Ora, se volete fado certamente non mi
dis,piacerà; ma sarebbe 'stato opportuno ave-
,re ill ooraggio di ,dIscutere apertamente que-

ste oose 'e non UiSaI1esotterfug,i (non ISOse è
questo H signi.fkato deH'a~ticolo).

In conclusione, sono feHce, ni<peto, che fi-
naLmente sia arrivato in PaI1lamento il p:ro-
hlema deLla contraocezione che è un problle-
ma veramente importante. Nai Inon passiamo
soegliere ,le Viie che ha.;J1JnoIsoe1to a.Itd paesi.
Non ricorderò certamente la nobHe signora
Ia::LdilraGrundhi che dà venti 'mpie per legare
i deferenti agli uomini affinchè non possano
procreare: è 11 ,sistema usata pill comun:e-
mente in India, ma sarebbe una mortifica-
zione per l'uomo e oertamente i.o mi ,ribel-
ilereli. Nan possiamo usare :ùl sistema che si
usa nel'la grande Repubblica popolare dne-
:se dove lUna severa legislazione comincia a
pUi'lli:re chi ha ,figH, nan a premiarli secondo
la vecchia ooncezione, ricordata dal senatore
Minnooci, per >cui il nume.w faceva forza. Là
sono diventati un miUm"1do e cominciana ad
accorgeJ:1si che il numero oostituisce debollez-
za, non fOirza. Da noi giustamente vige il
pricipio ohe queHa del:la procreazione deve
essere Ulna ill:ùbeDa'seel ta ,della donna conse-
guente ad Ulna ~l:ùbera eduoaz10'ne. Ed10 mi
IruUguro che si pos's8,l fSIiunglere 'a I1eal,izzare que-
'sta nnaJI,vtà per vedeJ1e finalmente 1a donna Ji-
bera >che, nel momenta d:n cui più ,1.0desiidera,
nelil'ambita di una f,amiglia \};egn1mente I1ico-
llloscIruta, 'OppUlre neH"amhito di Ulna fami@lia
idi f,rutta (ruooetto runche questa principio),
possa da ,sOlla o in acoordo con l'uo-
mo che lIe è :accanto deddel~e la gra-
Vlildanza. A,£feDmo s.oI,tanto che questa leg-

'ge ha moM]i difetti ,e che non ha avu-
to il cOl~aggìo di aff~ontaJ1e in maniera
unitar:Ìia quell.o che era un problema unico e
cioè: eduoarz1one lal m,atdmOlnio, assi'st,enza
aHa materniltà e ,ru1l'iin£anzia, contraooeziane,
aborto; tutte facce di uno stesso argomenta,

di uno stesso OIggetto. Non lo avete fatto,
me ne dispi'ace: continueremo >con questo

sistema di legiferare E:aoendo dei vestiti tipa
AI1leochino, che poi Iprovocano queUe confu-
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5io'l1ii, quei grov~gliÌJ, quelilainoompreITsibill,i,tà
deilil,e 'nOl1me che ,sono usuaili nel:1a leggeitahar

na e per di più ~ cO'sa .ancora più grave ~

nella interpretazione della legge italiana.

Con l'augurio che questa legge passi, mi
raLlegro con voi e con noi stessi che aJlle don-
ìOJeitaliane sia Iledto usa,re li: contraccettLvi.
(Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. IÈ :i:scrhto a PaJr-
lare i,l senatore Premoli. Ne ha fa,coltà.

~

, P R E 1M O L I. Onorevole P'residente,
onorevÒle So,ttosegretario, O'norevoli coLle-
ghi, i,l problema di una maternità consape-
volle, attraversO' no,rme Ileg~sllatirve per la
regolamentazione dei contracoettivi ,e <la
areazione di appositi centni di assistenza, è
già stato affrontato, da lungo tempo, in
molti paesi europei ed extraeuro,pei, men-
tI1e in I taHa arriva ,so,lo ora in di,scusslione
nel>l'Aula del Senato, quindi co,n notevole ri-
taI1doI1ispetto allIe necessità delle donne e
delLle famiglie italiane.

Per moho tempo, Oistaooh e diffioo}tà di
oontenuto e di procedura sono stati avan-
zati per 'rallentaI1e Ila discussione ,e l'appro-
vazione del,le norme legislati'vein questa ma-
teria,suNa base di conceZJioni superate ,ed
iInconsapevoli dei nuovi problemi famiHarri

ed umani. Quale presidente delHa Commis-
sione igiene e sarrrità del Senato ho dOVìUto

i'O stesso affrontare gli ostacol,i che si sono
£rapposti alll':ilni:z;io, della discussione dei
provvedimenti sullaregol'amentazionedelle
nascite.

È per non voler rcI:£f,rontare il ({nuovo »
nei casi cui dovrebbe essere affTontato che
d troviamo ad essere supera t,i ,e spesso tra-

v'Olti dalllla 'J:1ealtà sociale, che muta a l'itmi
sempre più celeri ,ed impDeveeLibilli rispetto
al passato edhe ha, quindi, bisogno di es-
sere affrontata con molto coraggi'O e ,con
nuove iniziative. InoltJre, Ila mancanza di
tempi!smo tipica dell nostro metodo di le-
giferaDe ha çomportato che rl'odiema di-
sC1.1sslione si ,svolga tardi ,dspetto alle esi-
genze socia:1i e che venga affrontata in un
momento politkamente sbagliato.

Infatti, nOill sii può cOills:ilder:are erroneo
ill discutere un probLema ,che deve im ogni
caso ,essere ,risolto, ma vi sono sitJuazioni
dil£f,iciJli e forse ,anche drammatiche, >come
queHaj dell momento presente, che dovr:ebbero
r1chiamaDe Il'impegno del>le Camere sui ,pro-
blemi e suHe ,soelte di fondo dellla nostra so-
detà. :Ill momento nel quale si dis>cute que-
Isto di1segno di legge è ,sbagliato per due mgio-
ni: pdma di tutto ~ e non mi st'allCO di ripe-
'teDIo ~ pffi1chè :ill problema avrebbe do-

vuto già esseDe affrontato e rÌ'solto da tem-
po; in Isecondo luogo peI1chè iil momento at-
tuale ci dOVirebbev,edere ,impegnati in di-
battiti di ben maggior,e incisività politka.

Venendo ora a tratta:fIe del contenuto del
di:segno di Ilegge, desidero sottoHnear',e che
noi liberaH da tempo, con nostri provvedi-
mentii:, abbi'amo ,fomito Ila prova deLl'inte-
resse >che portiamo ai pmblemi della don-
na, deLla famigha e ddl' educazione anche
sessuatle dei giovani. Ma questi problemi
non dovrebbero esse:re a£f,rontati in man1e-

'm settO'ria,le per oelare gravi ,rita:rdi e caren-
ze ,legi'S'latliVle,ma dovrebbero essere ins,eriti
in una piDospet'ti:va eLi pDOgmmmaziOlne più
cosdente e ,res,pO'nsahilre delle Inasdte, della
tutela della donna ndla sua fUinzione uma-
na e sociale di generatJrke e di madre, non-
chè delll'assistenza tutta aiLI'infanzia.

Anoora una volta inveoe dimostriamo di
essere incapaci di programmaTe. E forse
proprio da questa incapadtà, che è anche
i:ncapacitàdi affrontar,e in maniera equHi-
brata i problemi della nostra società, deri-
vano molte delle distorsioni poli1Jkhe, soda-
li ed umane dalle quali è messoi:n g1rave
pericolo ill nostro !stesso sistema demoorati-
00. RHengo, infatti, che .gli argomenti che
oggi ,siamo chiamati a dis>cutere avrebbero
dovuto venÌire co.lilegati ,aM'esame dell'istitu-
:z;io:ne che va 'sotto H nome di Opera
nazionale per la maternità e il'infanzia, che
oostituisce uno dei tanti carrozzoni ineffi-
cienti te mangiamiliardi del nostro sistema
burocratÌiCo e assist,enziale.

Ci troviamo, oggi, in una situazione 'eco-
nomica precaria; H cont:roLIo ,e :ill sano im-
piego del dena,ro del,lo Stato clovI1ebbero pO'r-
taTci ad eliminare ,glli enti che non hallll10
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funzionato per gli scopi che si erano prefis~
salti e che hanno cantr,1buto al mallgaverno
di cui tanto si d1scute.

Ebbene, questa era Il'oocasione buana ~

l'O abbÌ'amo detta in Commissione e non noi
soli ~ per sostituire il'Opera nazÌ'onale ma~
ternità e infanzia, potenziando, invece, il ,ser~
vizia di assistenza aLla famigllia e aIrla mater~
nità ed organizzando il iserviz10 stesso con
più vasto respiro e con maggiori disponiJbi~
ilità economkhe, sotto l'egida di v,alidi COlD..
t!rollHche impediscano le dilspersioni e le oat.
tive gestioni del passato.

Ma vi è un'altra considerazione che mi
sembra molto importante ed è ,lo stetto le-
game che sussi,ste tra ila materia trattata dal
presente disegno di legge e lIe complesse ma
pur indil,azionabiH norme per regolamentare

tl'ahorto (anche questo è ,stato poco fa osser-
vato Ii'll quest'Aula). Se i:l problema ddl'abor~
to non può non ,essere affrontato, esso va
necessariamente visto carne una dura neces-
sità che costituisce una sorta di ultima ratio
di fronte a pericoli gravi che slÌ flrappOlngano
aHa maternità. Esso Irappresenta, quilThdi, Ja
soiluzione estrema dopo che tutti i Sli'stemi di
cont!rOlllo delle nascite hanno fallito. L'abOlr~
to (problema che noi libe:mli abbiamo già
affrontato presentando un'organka proposta
di legge) ha, quindi, una slUa !logica social,e
e legislativa sOllo ,se considerato nei ,suoi
coLlegamenti con tutta Ja tematica di lUna pro.
creaziane più cosdente e iresponsabile. Infat~
ti, la regolamentazione deUe nascite non è
una pianificazione IfamiJlÌ'are da 'l1isalversi con
i,l IrioO'rso ~~ll'abarto, carne vOlrrebbero gli a-
bortisti ad oIltranza. L'aborto ha una sua !lo~
gica 15'010se VÌ'sto :in un contesto del proble.
ma che abbracci ,l,e difficoltà della donna
come madre e ile necessità della famigllia, del
padre e del nasci turo. L'aborto, da solo, non
dsolve ma complica i,l problema, perchè nes.
sUJna donna può rkOlI1I1ere facHmente e spen.
sieratamente al «metodo Karman)} senza
profondi traumi ilnterioni. Le conseguenze fi-
sialogkhe che dedvano dalila fadLhà di abor~
to sono molto gravi. Ma Ila depena1izzazione
deH'aborto non è un problema a sè stante,
non è un mondo chiuso nel suo dat'O specifi.
co, ma è in stretta 'relazione con !tuttÌ' :i Id-

svollti che l'aborto compOlrta. E soprattutto
v1 sono i colllegamenti con lill problema dJel~
l'educazione sessuale e con un consapevole
impiego dei contraocettiv:i.

Per quanto 'riguavda l'aborto, lIe nOi"me le~
giSllativ,e che '10tregoLeré\llllllo, speriamo presto,
sono norme di cui non dovremmo gloriarci,
per pé\JraErasare ciò che ha detto Simone Veil1,
i,1 cui nome è ,legato alla IlegaHzzazione del~

l'aborto rn FraiI1!cia, ma pe:t1aLtro sono norme
necessarie, in certi casi, come H maLe minore.
Senza dubbio, uccidere UJna vita in forma~
:cione compolrta Ulna ternibiJle responsabiHtà
e, certamente, la depenalizzazione dell'aborto
è un oolpo d'acceleratOlre verso Ila 'società pe:r~
missiva intrisa di edonilsmo e di egoismo
nella quale siamo chiamati a vivei",ee che,
peraltro, tutti abbiamo contribulÌ:to a costrui-
Ire. Molti freni moraLi vengonom1lentati e
si può anche dike che viviamo in piena de~
comp'Os:iz10ne, ma è proprio dellfuomo non
aDresta!l1si di frOlnteai probl,emi più giravi e
ai periodi più diffidli detla sua stoda, ma
tentare di comprenderne la ratio e di incaiI1!a-
larne ,gli aspetti più sconvolgenti oon nOi"me
legrs1ative che, ,in alouni periodi storici, non
pot,rebbero magari lessere aooolte, ma in altri
periodi diventano indispensabirli.

I vizi di Roma imperiale, nell'età deUa ,sua
decadenza, si sono moltÌlpilicatL Noi, 'Oggi, nel~
le v,ie della Suburra non t'rovi'amo stmcci av~

I
volgenti feti" come nella triste desorizione di
Svetonio, ma medici senza scrupoli e fa:ttIUC~
chiere che, ogni 'giorno, nellle nasltre città
praticano l'aborto olandestino meuendo a tre-
pentaglio la vita di tante donne, come è av-
venuto recentemente ~ è notizia di ieri o di
oggi ~ con ,1a Iragazza di Spotorno. E una
piaga che va guarita. Questo è lill senso deUa
i"egolamenta:cione del diritto d'aborto. Non
possiamo gridaDe viva l'aborto, come non pos-
siamo gridare viva 11 cancro, dobbié\Jmo cu-
Iraroeloil nostro cancro. SUiI pilano dei prin-
cìpi momli esiste unasoluZJione '1deale: la
ast1nen:ca, ma li canverr1JÌ del Medioevo na-
scondevano nelle proprie cave necropoli di
neonati. Il principio fu tmdito datU'ipocrisia.

La materia del presente Iprovvedimento do-
vlrebbe, peraiò, costitui've solo la prima par-
te di un insieme di dilsposizioni rlegisllative
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che si concludano con ,le nO'rme sulll'aborto,
invece che, con mentaHtà fa:risaka, come ,la
sOllu:z:ioJllealternativa al problema deH'abor~
to. Bisogna ritornare alla rag10ne pratika:
tra la olinka e ill ferro da calza scegliamo
la olinica; tm l'aborto ella pilHolla anticonoe~
zionale, scegliamo la pilllola; tra la piHola
e reducaziane sessuale, scegliramo reduoazio~
ne s,essuale. L'aborto è soLo H rimedio estre-
mo, e prop1\io sol'O come dmedio elsrtremo
può essere accettato.

AJltrrilffienti, anCOina una volta 'SruDemmo in

dtardo rispetto agili altri paesi e riiSpetto al~
la 'rerultà umana e rSodale del nostlro stesso
paese, che ci costringe ad af£rorn:trure un pro~
blema così grave sotto Ila slpilnta di dcnieste
disO'rd:imate ,e non per una scelta matura e
cosdente in rapida ,evoluzione.

Inoltlre, quando pI1esso la Commissione sa~

nità abbiamo a lungo discusso di medidna
preventiva, in tema di DilfO'rma sanitaria, si
èinsi,stito sUilla considerazione che da una
forte educazione sanitaria e da un'1mpegna~
ti~a pr,evenzione del male deniva necessaJria-
mente il contrarsi degrli stessi malli. Lostes'So
Iragionamento può apprlica:l'si ai contraccet~

tivi nei Iriguardi delil'aborto.

Cont,raccettivi e aborto sono, quindi, cO'I-

~egati sotto vari puntli di ~ista: ilnnanzitrutto,
poichè i contraocettiv;i dov,nebbero permet-
tere di contlToHare ,e affrontare un proble-
ma grave ,come quelLo dell'aborto, 1n secon~
do luogo, poichè aumentando la llibertà ses~
suale e cercando di prevenÌirne ,leconseguen~
ze si arriva a casi nei quali la sola prev,en-
zione non è più 'Sufficiente, in terzo ,luogo

pO'irchè ,sia i contmccettivi che l'aborto stes-
so, dov:rebbero essere !regolati 1n Ulna visione
prog,rammata dei }LrobIemi deHa famiglia e

deLla donna italiana.

Mi sembra, inoltJ:1e, IÌimportante coillegare
jr problemi in questione aLl'educazione ses~

sua1e dei giovani, alla pI1eprurazione dei g10~
vani ~ spede deHeragazz,e ~ ad affiron-

tare i problemi delrla vita e della proorea-
zione. Infatti SOino prropdo, a volte, ,le don-
ne più giovani, sposate o meno, che hanno
maggior bisogno di pneprurazione e di aiuto,
e questo aspetto è stato 1Jrascurato nellla

redazione del di,segno di 'legge. Infatti, è sen-
z'altro nell'età deLla pubertà che si hanno le
esperienZ!e più deteI1milnrantie più sGonvol-
genJÌl1;e spesso, '0 runoor .oggi, ma!lgrado i,l oat~
tirvo gusto ,e La pOI1norgraHra imperante, o
fmse pmprio per questo, i giovani sono così
imprepa;,rati e così indifesi.

Des1dero, dnfi'lle, conc1udeI1e con aloune

considerazioni politiche. AllIe I1egioni sono
demandati da;,l presente disegno di :legge com~
piti: essenziali per l'assd!stenza, !la consulen~
za, la sommilnistrazione dei mez:zJi a:ntkon~
cezionali e ,la tutela della sallute deHa don~
Ina. La I1egione filssa rOO'llpropri,e norme legi-
slative i oriteri per la programmazi'0ne, il
funzionamento, Ila gestione re il controno di
tutto lÌil Iservizio di assistenza alla famig~ia
e alla maternità. ,Per l'esplicazione di questi
oompiti ,10 Stato lassegna allIe :region1 5 mi~
Hardi per r anno finanziario 1975 e dieci
miliardi negLi anni sucoessi,v:i. 'P:resso a:lcune
prur,ti poilitircne può SOlI1gerrela te]]ltaz~one ~ lo
si è v:iiSio ,in COlffimilsrsione quando si è ten~
tato di aggandaI1e, attraverso oonvenzioni
non ben definite, 'la pI1estazione come può
,e'S'seDefornita lin una olinica pri~ata ,all,l'ente
pubblico ~ di1mpiegaI1e questi nuov,i P'0terri

e questi nuovi fondi per inorementare ,le
fmtune politirche dei partiti ai qUalli è affi~
dato 11 governo 'regionale. Questo modo di.
applricare no'rme :legislative, cercando di im-
piegarle per acquisi:re voti allIa tale o aHa

talrultra parte politirca Isarebbe profonda-
mente scorretto. Quell'0 che deve inteIiessa-
re noi tutti, alI di sopra di ogni sfruttamento
per fini poLitirci e di partito, è la tutela deUa
donna, la donna con i suoi probLemi e con
le gravi difficoltà che ,la società attuale le
propone. La donna che è spesso oppressa e
sfruttata dal doppio :lavo:ro in casa e fuori
casa.

Le donne che hanno atteso così a lungo per
vedeI1e riconosduti i loro dilvitti non merita-
no davvero iCheSli faooia dellla fadle dema~
gogia s,uùla loro perIe.

Desidero conc!ludere J:1ingraziando il sena-

tOfle Leggieri per la sua reLazione dcca di
documentazione e di conoscenza anche me~
dka del problema.
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Ovviamente, noi liberaU, che siamo stati
promotoni delle più girasse battaglie per i
dilritti 'cirv!iili~Sliveda lIralegge Fortuna~Barslini
sull divorzio), vOltiamo ra f'avore deLLa legge
oggi in discussione.

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lacre ill senatore Marira Pia Darl Carnton. Ne
ha facolltà.

DAL CANTON MARIA PIA.
Signor Pr'esidente, onorevoli senatori, la
pr.::>p8sta di legge che oggi stiamo per ap~
prc'/2Jre, breve ma molto importante, è sta~

ta così chiarita ed approfondita nei vari in~
terventi ,che ciò rDi esonerc, d?l fare un lun~
go e forse noioso discors8. Mi limiterò sol~

tanto a qualche breve ossecv2.?:io'1e.

Dicevo che la proposta cE h'::g~;e Ò molto
importante anche se breve: essa istituisce
un organismo che deve éclutare Ja fam'iglia
nd formarsi. Abbiamo intestato questo di~
'Segno di 1egge: « Istituzione di cansultori fa~
miliari}), ma forse c'è stata un'omissione

da pari e di tutta la Commissione in quan~
to non è stata aggiunta anche lit dizione
«consultori pre~matrimoniali}). I:::lfatti è
estremamente importante formare i gjo~V8.~
{li al matrimonio sia dal lato sessuale, sia

cOlme consapevolezza di quanto può even~
iualmente capitare stante la situazione di

r-alute dei nubendi.

Vorrei pregare il relatore, presentando hie

et immediate un emendamento aggiuntivo,
di vOller erStendere il contenuto di questo di~
segno di legge ai consultori pre-matrimo~
niali, considerando e la famiglia in forma-

zione e la famiglia in atto.

Indubbiamente questo è uno strumento

che la so'cietà, i comuni, i consO'rzi di comu~
ni, gJi enti pubblici, gli enti privati, attra~

verso convenzioni che le regioni stabiliran-
no con gli enti sanitari territoriali, O'ffrono
per risolvere i probllemi più intimi e più 'pro~

fondi della famiglia.

Quasi sempre noi giustamente ci preoc-

cupiamO' di quelli che sono j problemi este~
riori, ci~è i mezzi di vita della famiglia, gli

aiuti per il progresso familiare; can questo
disegno di legge cerchiamo di affrontare !
problemi veramente sdstanziali che, risOllti,
possono dare serenità alIa famigLia anche se,
a volte, ci sono disagi economici, ma ohe
non risolti mettono la famiglia in situazio~
ne di pena e forse rompono l'unità fami~
liare anche se esiste il benessere materiale
di cui la famiglia può fmire.

Pertanto questi consultori familliari ~ ed
io mi permetto di aggiungere « pre-matri~
moniali» in una interpretazione più COlIIl-
prensiva ~ possono offrire una cansulen~
za libera, volontaria e gratuita.

Insistevei molto su questa libertà della
consulenza; grazie a Dio non ci sono costri-
zioni: la coppi.a può andare al consultorio,
sentire il parere e fare magari il contrario
di quel'lo che ha sentito. Infatti non ci sono
cfJstrizioni; si tratta di un servizio che la
comunità offre petchè la vita familiare, ri~
guardo soprattutto alla procreazione e ri-
gUal~do aH'atteggiamento verso i figli, sia la
più serena, la più valida possibile.

Due punti mi sembrano particolarmente
degni di attenzione in questa legge, l'uno in
senso negativo, l'altro ,in senso positivo. AI~

l'articolo 3 si parla del personale di cui que~
sti consultori familiari debbono disporre.
Spero che le regioni mi possano smentire,
ossia che per quest'i oOll1lsur1torivenga assun~
to personale valido, preparato, che non si
ripeta cioè quanto è SlLCCeSSOcon quegli asi~
li nido e scuole materne che sono diventa-
te dei parcheggi per minori per la non qua-
lificaziane dd personale.

Qui si parla di personale di consulenza
e di assistenza ohe ({ deve essere in posses~
so di titoli specifici riflettenti la medicina ».
Ringrazio il senatore Leggieri per' la sua lun-
ga e preziosa fatica che ha consentitO' di
comporre tesi spesso discordanti, ma pre~
gherei da questi banchi i legishtori regia-
nali di far sì che questa prepar'azione non
si effetmi in due mesi di ,cO'rso, iCon1e suc-
cede in altri settori. Si parIa qui di consul~
tori famirliari comunali o di consorzi di co-
muni, ma se il comune ha 80.000 abitanti,
è 'sperabile che ill personale sia qualificrato;
però nel caso in cui il piccolo comune di
2.000 abitanti non si volesse consorziare,
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quale sarà il personale? Spera che in tale
argamenta la regiane sappia essere drastica
nelle sue decisiani.

OOCDrre che iil persDnale sia preparata per-
chè mandare una cDppia che magari abita
in un paesinD speI1duto della Calabria a can-
sultare una persona che possiede salo. na-
ziani pseudo.mediche a pseudaipsicalogkhe,
danneggiando addirittura le peI1sone che si
rivolgono a lei, è la cosa che meno ci pos-
siamo augurare.

Quello che invece mi fa ben sperare è il
terzo punto dell'articDlo 1, dove è dettO' che
j:l servizÌo di assistenza alla famiglia ed alla

maternità ha come scopi «la tutela della
salute della donna e del prodotto del conce-
pimento ». La legge parla del rispetto che
Dccorre avere per la posizione etica della
cappia, quindi dei suoi desideri e deLle sue
valutaziDni per quanto riguarda la pro.crea-
ziane responsabile o la non procreazione.

Caro Presidente, non è 'che ci nascandia-
ma dietro un dita; in certe pravince d'Ita-
lia ~ e ciò avviene nel 1975 ~ alcune ge-
stanti in nave mesi di gravi,danza nan avvi-
CÌinana neppure :l'astetrica: non i,l gineco.laga
per la visita Inensile, bimensile a trimestra-
le, ma neppure l'astetr'lca! Ora se si rag-
giungesse sala Iasco.po di tut~la"e la salu-
te della danna e del prodotta delcancepi-
menta in maniera sufficiente, avremmo tat-
ta una grande COisa. E dal momento che per
anni abbiamo parlato del recupero di mina-
rati psichid, fisici o senso.riali ~ ma finara
non se ne è fatto nulla da un punto di vista
parlamentare, nonostante Iunghissime di-
scussiani e presentaziani di praposte che ri-
salgona al 1959 (è di 16 anni fa la prima pro-
posta di rlegge liln talI srenso) ~ ,srpeI1ache que-
sta tutela della salute dena donna e del pro-
dotto deI suo concepimentO' si risalva in una
diminuziane del numero dei minarati psi-
chiei, fisici e sensoriali, inizianda quindi per
aìtro versa la saluzione di questo- annO'sa e
dalmosa prDblema. Di tali minarati psichi-
ci, fisici e sensoriali il professÙ'f Eallea, con

l'autorità riconasciuta da tutti i calleghi,
denunciava la presenza, cinque O' sei ann!
fa, di due miliani e mezza, fino ai 18 anni.

La conoscenza di a1cune medicine da evi-
tare, di alcuni cibi da nan ingerire, di nar-

2 LUGLIO 1975

me igieni'che particalari, può ridurre il nu-
mero dei minorati. Questa è l'auguria che
porga sperando che la legge, che è malto
importante, anche se la coperbura è made-
sta Gcinque miliardi) passa essere di aiuto
a questa grande cosa che è la famiglia e sa-
prattutto al prO'dotta del concepimento che
è una mlOva vita che sorge, came dice il
Vangelo: « Si fa festa quando un uamO' vie-
ne al mondo }). (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. :R1inv:ioil seguito
della di,siCussione aI~lapJ:1os'sima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Irnvita ti senatore
Segretalria a daDe annunz'La deLla interpellan-
za pervenuta aMa 'P,residenza.

A R N O N E, Segretario:

VALORI, CALAMANDRErI, CIPOLLA, GIO-
VANNETTI, D'ArNGELOSANTE, FABBRINI.

~~ Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri. ~ Per mettere
a confranta g1li intendimenti del Gav,ema,
sulla Ipass]biJe ,funziane dell',Jtalia nel seme-
stre di preSlidenza che dall 1" luglia 1975 le
spetta a]la CEE, can l'esilgenza di quel rinnO'-
vata 'Svilu!Pipodemo.cratka e pacifica della
Camunità eurapea a sostegna del quaile va
la forza cresoente del mO'vÌimentO'papa[are
e della sua ,unità m.,elnostra Paese.

Per sarper,e, in ipa<rtkalare, se aUa p.resi-
denza deLla CErE il Governa intenda porta-
re impulsa:

J) ad un castlruttiva :contributa dei P3!e-
si dl~UaColtmmàtà alla pasitiva 'e rrajp1dacan-
cLusiane, al iITlaissima,livella, della Co.nfeJ:1en-
za per ,la sicurezza e [a caaperaziane in Eu.
ropa;

2) al raggiungimenta ed alla definiziane
di accardi cancreti nel negaziata in carsa tra
la CEE e la Lega araba, in prima luagO' per la
coaperazione fra le risorse IÌndrustriali, tecna-
logirche ,e scientifiche europee e quelIeener-
getiche e di altre materie prime dei Paesi
arabi;



~ 1 LegislaturaSenato della Repubblica ~ 22111 ~

2 LUGLIO 1975466" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

3) a[,l'avvio ed rullo siva[gimenta delle
procedure necessarie iPercnè si dia al più pTe~
sta investitura demacratica a:l ,Pa'rlamento
europea, mediante eleziani dirette a lsuffra-
gio univelfsale in tutta la CEE, e perchè, ca~
me Ilara base, una legge elettarale camuni-
taria venga elabarata ,senza indugio;

4) ad una più ceLere ,ammissiane nella
Comunità della Grecia e del PortogallO', can
le lara democrazie nate dal ravesciamenta
del fascismo ed al cui consolidamenta e pro-
gressa antifascista le farze demooratiche eu-
rapee devana dare salidarietà anohe sul ter-
reno dei rapporti ecanomici;

5) ad iniziative straardinarie ed umgen~
ti per aflìrantare i più acuti problemi ecana~
miei e ,sociruli ,della Comunità, e precisa-
ment,e:

a) la pOllitiJca aglricalla, per Ila quale tutte
le farze ecanomiohe, sindacali e iPalitiche
della CEE, senza discriminaziane, devanO' es-
sere chiamate, in occasiane della prevista dl~
soussiane del « bilancia }} di essa, a tracciaJfe
nuave linee c8!paci di garantke le finalità del~
l'articolo 39 del Trattata di Roma;

b) ,le questioni ddl' occUiPaziane (4 miliani.
e mezzo di di,soccupati omnai presenti neUa
CEE), da esaminare nella Conferenza dei rap-
presentanti dei lavaratori e del fPadranata
richiesila dal Camitata econamica e sociale
della Camunità, che è aUSipkabHe venga can-
vocata entlra l'annO'.

(2 ~0428)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ill senatore
Segretario a dare annunzia delle \illlteI1]1aga~
zioni pervenute rulla Pires1denza.

A R N O N E, Segretario:

CIPELLINI, BERMANI, LICINI, SIGNO-
RI. ~ Ai Ministri delle partecipazioni statali
e dei trasparii. ~ Per conoscere:

se non ritengono di dover intervenire
per far cessare la pubblicità radiofonica del~
la compagnia aerea di bandiera «Alitalia »,
magnificante servizi che in realtà sovente si

traducono per gli utenti in autentiche prese
in giro, a causa del cronico disservizio di al-
cuni uffici e dello sciopero per il rinnovo e

I
l'ottenimento del giusto contratto unico di
tutte le categorie dei lavoratori dell'aria;

se non ritengono intollerabili i frequen-
ti ritardi nelle partenze, la disorganizzazione
del servizio consegna bagagli, che mediamen-
te si svolge tra i 15 ed i 30 minuti dopo l'ar-
rivo dei voli, le lunghe attese telefoniche per
contattare l'ufficio prenotazioni, nonostante
che la linea sia libera, il periodico inceppa-
mento delle macchine elettroniche in servi~
zio presso i banchi delle consegne delle carte
d'imbarco;

,

i motivi per i quali non vengono sostitui~
ti i battellini gonfiabili, dopo la scadenza del~
la garanzia, qua'li quelli posti sotto i sedili
degli aerei « DC-9 }} (volo AZ-043 di lunedì 23
giugno 1975 e volo AZ-042 di giovedì 26 giu~
gno) e « Caravelle» (volo AZ~241 di martedì
10 luglio).

(3 - 1702)

Interrogazioni
con richiesta di _ risposta scritta

BONALDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ (Già 3 - 1598).

(4 - 4439)

DE MARZI. ~ Ai Ministri delle finanze e

del lavoro e della previdenza sociale ed al
Ministro senza portafoglio per l'organizza-
zione della pubblica amministrazione. ~ Per

chiedel'e ~ pvoprio in rdazione 3111110 studio

in corso sulla grave s'~tuazione del personale
degli organi finanzirari ed al provvedimento
per l'assunzione di altri 8.000 impiegati, e di
tironte aUe prossime soppresrsioni deg,li entiÌ
mutuall!istici ed al passaggio giTadua,l,e ideI per-
sonale ad altri enti statali ~ i motiv!i per i
quali non abbiano pensato a tale personale,
tenendo presente ohe rregM entri mutuaIistici
ci sono, oItre clre impi,egati e funz,ionad, an~
ohe tecnici meccarrografid già prrutici da più
anni e quilndi ,ilngrado di essm-e adopera t,i per
l'anagrafe tributaria, e tutto ciò anche per
l'espevierrza di quanto sarebbe stato bene non
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fosse suooesso con 11 personale degli enti
tilpo GESCAL, che non può continuare ad es~
Siere passato d'ufHcio alle Regioni.

(4~4440)

TANGA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso che, ai sensi della legge 26 mag-

gio 1975, n. 183, per l'esercizio 1975 è stata
autorizzata la spesa di lire 1.000 milioni e di
lire 9.000 milioni, rispettivamente, per gli in-
terventi di cui agli articoli 19 e 20 della legge
stessa, recante provvidenze per la prosecu~
zione della ricostruzione e la rinascita nelle
zone colpite dal terremoto del 1962, ed evi~
denziando la particolare urgenza degli inter~
venti in parola, !'interrogante chiede di éo-
nascere se il Ministro non ritenga indifferi-
bile procedere alla somministrazione alle Re-
gioni interessate dei fondi in premessa indi-
cati, onde consentire !'immediata ripresa del~
la concessione dei contributi spettanti per la
ricostruzione.

(4 - 4441)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mini~
s[ro della marina mercantile. ~ Per sapere

quali misure si intendano adottare per evita~

re che cessi il servizio di collegamento gior~

naliero delle « Linee Canguro» tra Napoli e
Palermo e, probabilmente, con la Sardegna.

La grave decisione assunta dalla società,
alla vigilia della stagione turistica, rischia di
aggravare seriamente la già compromessa si~
tuazione economica di Napoli e del Mezzo~
giorno.

(4 ~ 4442)

TANGA. ~ Al Ministro del bilancio e della
programmazione economica e per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pre~
messo che, ai sensi del quarto comma dell'ar-
ticolo 8 della recente legge 26 maggio 1975,
n. 183, è stato aumentato !'importo dei con~
tributi per la ricostruzione delle case rurali
danneggiate dal terremoto dell'agosto 1962,
di cui agli interventi della Cassa per il Mez-
zogiorno previsti dagli articoli 16 e 17 della
legge 5 ottobre 1961, n. 1431, e successive mo~
difiche ed integrazioni, e considerate la par-
ticolare necessità e l'uJ:1genzai dell'attuazione

di un esauriente programma di interventi
per effetto di detta legge, l'interrogante chie-
de di conoscere se il Ministro non ritenga
necessario ed urgente provvedere:

a) all'accertamento, tramite i competen-
ti uffici del Genio civile, dei lavori di rico~
struzione o riparazione non iniziati alla data
dello gennaio 1973, anche nel caso di opere
relative a decreti di concessione di contributi
già emessi;

b) all'accertamento del numero delle do~
mande di opzione per la concessione del con-
tributo di importo uguale a quello previsto
per le case urbane (domande per le quali non
è stata ancora effettuata la concessione del
contributo da parte delle Regioni interessa~
te), atteso che, allo stato attuale, non ha più
ragione di sussistere l'opzione di cui sopra
in considerazione del livellamento delle mi-
sure dei contributi, sia per le case urbane,
sia per le case rurali (è pertanto attendibile
la comunicazione di revoca della opzione me~
desima da parte degli interessati);

c) alla stima del fabbisogno dei fondi ne~
cessari sulla base degli elementi di cui alle
precedenti lettere a) e b), nonchè sulla base
del numero dei progetti già pervenuti e non
finanziati e del numero dei progetti in corso
di istruttoria presso i competenti uffici del
Genio civile;

d) a mettere a disposizione i fondi di cui
sopra ai fini della sollecita èmissione dei de-
creti modificativi di concessione dei contri~
buti e dei decreti di concessione dei contri~
buti stessi, in applicazione del citato quarto
comma dell'articolo 8 della legge 26 maggio
1975, n. 183.

(4-4443)

TANGA.~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Premesso che, in sede di discussione
congiunta dei disegni di legge d'iniziativa
governativa e d'iniziativa parlamentare cir-
ca le ulteriori provvidenze per la ricostru-
zione e la rinascita nelle zone colpite dal
terremoto del 1962 (Senato della Repubbli~
co., Commissione lavori pubblici, 6 marzo
1975), sono stati accolti gli ordini del gior~
no relativi agli argomenti seguenti:

precisazione dei termini per la presen~
tazione delle domande di concessione dei
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contributi per la ricostruzione nel comune
di Benevento;

istruzioni per l'applicazione dell'artico~
lo 49 della legge 22 ottabre 1971, n. 865;

criteri di priorità nella cO'ncessione dei
contributi per la ricastruzione;

organi consultivi per l'attuazione del~
l'opera di ricostruzione e di rinascita;

programmi di edilizia residenziale nei
comuni maggiormente calpiti dal terremoto;

elenchi dei comuni ammessi a benefi-
ciare delle provvidenze per la ricastruzione;

cansiderate la necessità e l'urgenza di
pravvedere in merito a quanto sapra,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga urgente adottare i prov-
vedimenti sollecitati con gli ordini del gior-
no avanti specificati.

(4 - 4444)

TANGA. ~ Al Ministro del bilancio e del~
la progralnmazione economica e per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
Premesso che, in relazione ana legge 5 otto-
bre 1962, n. 1431, per i camuni maggiormen-
te colpiti dal terremoto del 1962 furono ela-
borati apposili piani di ricostmzione;

dato atto che detti pia~ni, debitamentc
approvati, contengono le previsioni degli in~
tervcnti da attuare in prospettiva;

rilevato che l'entità dei fondi finara mes-
si a disposizione dalla Cassa per il Mezzo-
giorno, ai sensi della citata legge, non è stata
sufficiente per l'attuazione delle previsioni
dei predetti piani;

ev1denziate, ancora una volta, la neces-
sità e l'urgenza di dar corso ad altri inter~
venti per opere infrastrutturali in attuazio~
ne dei piani di ricostruzione in parola, ope-
re costituenti l'indispensabile supporto del
riassetto urbanistico 'previsto,

l'interrogante chiede di canoscere se il
Ministro non ritenga urgente provvedere:

a) alla stima del fabbisagno dei fandi
necessari per dar corso alle apere nan an-
cora reaHzzate, indicate nelJe previsiani dei
plani di ricastruziane dei camuni colpiti dal
terremoto del 1962 in premessa specificati;

b) a mettere a disposizione i fondi pre-
detti per la sollecita attuazione delle opere.

(4 ~ 4445)

PlOY ANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se sia informato

dello stato di disagio e di tensione che si è
determinato nella scuola media stata,le « Um-
berto Saba» di via della Cecchina, a Roma,
a seguito della pubblicazione dei risultati
dello scrutinio finale.

Il fenomeno è particolarmente grave per
quanto riguarda la claiSse II E, in cui, su
24 iscritti, si sono avuti i seguenti risultati:
1 ritirato, 8 respinti, 9 rinviati ai corsi di re-

cuperO', 6 promossi.
Mohi genitari sono convinti che la clas~

se, sostanzialmente normale, abbia risenti-
to dell'avversione di alcuni dacenti per il
tempo pieno e che i risultati canseguiti dagli
studenti abbianO' corrisposto ad un obiet-
tivo predeterminato: dimostrare, cioè, che
l'attuazione del tempo pieno determina ri~
sultati inferiori a quelli ottenibili con il
tempo parziale e con la pedagogia più tra-
dizionale.

A favare di tale tesi sembrano giacare 0.,1-
CUllI elementi di fatto:

i voti particOllarmente bassi assegnati
anche ai pramossi (nessuna votazione supe-
riore al 6 in italiano, storia e geografia, tre
7 in matematica e tre 7 in lingua straniera
per l'intera classe);

l'abbassamento dei voti dal primo al se-
condo quadrimestre, verificabile per gran
parte degli studenti;

le affermazioni di avversione all tempo
pieno fatte da a1cuni docenti, affermazioni
che hannO' portato all'istituzione di un ora-
rio particolare per escludere docenti di de-
terminate materie dalle lezioni pomeridiane.

Comunque, indipendentemente dalle cau-
se che hanno portata a tale situazione, va
rilevato carne, una volta di più, essa in pra-
tica venga a pesare in gran parte su ele-
menti appartenenti alle olassi sociali ed eco-
nomiche mena favorite.

Per almeno alouni di tali giavani, infatti,
la sostanziale emarginazione avvenuta potrà
significare un allontanamentO' permanente
dalle iJStituzioni scalastiche senza il compile-
tamento della scuol'a dell'obbligo. Per tutti,
comunque, la situazione si presenterà par-
ticolarmente traumatica data la brutalità
con cui sono stati espressi i giudizi negativi.
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Si chiede, pertanto, se non sia il caso di
approfondire la situazione, magari attraver~
so un'ispezione che ascolti, tra le altre, an~
che le ragioni degli alunni e delle loro fa~
miglie.

(4 ~ 4446)

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCARPI-
NO. ~ Al Min,istro dell'interno. ~ Per sapere

se sia a conoscenza degli interventi inoppor~
tuni e provocatori operati dal sottufficiale
dell'Arma dei carabinieri comandante la sta~
zione di Mesoraca, in provincia di Catanzaro,
durante lo svolgimento delle recenti elezioni.

La sera del 15 giugno 1975 detto sottuffi.~
ciale procedeva al fermo prima di due onesti
ed incensurati lavoratori e poi dello stesso
avvocato che era accorso ad assisterli nella
locale caserma. I due lavoratori ~ il giova-
ne Andali e l'emigrato Sergio ~ si trovano

tuttora nelle carceri di Cosenza a drsposizio-
ne dell'autorità giudiziario., con grave danno
per le rispettive famiglie che vivono dei pro~ I

venti del loro lavoro.
Tale inconsulta iniziativa ha determinato

la più viva indignazione tra la popolazione
di quel comune, che giustamente reclama
l'apertura di un'inchiesta immediata sui fat-
ti ed il conseguente allontanamento di quel
sottufficiale, onde venga restituita la tran-
quillità a quellaborioso centro dell'alto cro~
tonese.

(4 ~4447)

CALIA, SPECCHIO, MARI, GADALETA,
BORRACCINO. ~ Ai Ministri dell'mterno e

della pubblica istruzione. ~ ,Per sapere se

sono a oonoscenza del grave episodio di vio~
lenza fasaista che si è v'erir£kato nella nottle
tra 1'11 ed il12 giugno 1975 ~ allo scopo evi-

dente di 'mettere in atto una provocazione
mentre erano in pieno svolgimento le re~
centi elezioni ~ nel comune di Gravino. di
Puglia.

Teppisti fascIsti si sono ilintlrodotti, forzan-
do lIe porte con attJ1ezzi da, scasso, nei locali
del Hoeo sdentiHco « Giuseppe Ta,rantino »,
provOIcando gravi danni al1e attrezzature seo-
lastkhe, bruciando dooumenti e fascicoli con~
t,enentitutti i oompiti degli alunni e le pa:gel~

le tdieM'anno scolastioo 1974-75; inollt:re, sono
slt'ati .da'ti alle fiamme i r:egis,tri dei vOlti dal-
l'anno 1969 all'anno 1975, tutti i modelli del~
il'inventario,lo stato personale dei pmfessoI1i
ed :ill, cosiddetto registJ:1o perpetuu dei certi-
ficati dell'anno scolastico 1974~75.

La teprpaglia fascÌlsta, dopo aver sottraNo
una oaJ1colatrice elettronica e tentato di
asportare la cassaforte della scuola, ha la~
sciato sUll tavolo deLla presidenza un biglietto
sul quale era scritto: «Siete tutti bastardi.
Viva il fascio ».

Gli intey,roganti ~ di fronte a tale grave

atto di viO'lenza e di pJ1ovocazione fascista,
perpetrato in una città, come queHa di Gra~
vino., che vanta gloriose lotte democratiche
ed antifasciste, e partecipando il profondo
sdegno dei cittadini ~ chiedono che sia svol-

ta un'immediata e rigorosa inchiesta alMosco~

pO' di indiv:ùduare i teppisti fascristii ed i iloro
mandanti, onde assicurarli alla giustizia e
dare tranquillHtà ai oittadini e fiducia neBe
istituzioni demooratiche sancite nella Costi~
tuzione repubblicana, nata dama Ilotta antifa-
scista e dall,la Resistenza.

(4 ~ 4448)

SPECCHIO, BORRACCINO, CALIA, DE
FALCO, GADALETA, MARI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
tesoro e dell'interno. ~ Per sapere quali ur-
genti provvedimenti siano stati adottati o
si intendano adottare in relazione alla dram~
matico. situazione esplosa nel comune di
Manfredonia, che ha formato oggetto di det~
tagliata denunzia da parte degli amministra-
tori comunali e di appello ai Ministri com~
petenti per sollecitare misure immediate di
intervento, ad evitare che la situazione stes~
sa precipiti con conseguenze gravissime e
pericolose.

Il comune di Maufredonia ~ grosso centro
di rilevante importanza balneare e turistka,
con una popolazione di 50.000 abitanti ~ a
causa delle note e pesanti difficoltà finanzia-
rie di cui soffrono tutti gli Enti ,locali, in
special modo quelH del Mezzogiorno, per
l'assurda sopravvivenza di leggi arcaiche ed
inadeguate a fronteggiare le esigenze delle
collettività amministrate, in presenza di un
bilancio comunale le cui spese sono state
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contenute nei limiti di quelle necessarie ed
indilazionabili, non avendo ottenuto il ri~pet~
to di diritti per crediti rappresentati dai
saldI a pareggIO dei bilanci 1968, 1972, 1973
e 1974, per oltre 1 miliardo di lire, dalla
Cassa depositi e prestiti, e di fronte al rifiuto
di altre antkipazioni bancarie sui crediti
maturati e fortemente svalutati, è stato fatto
precipitare in un'inevitabile situazione di
insolvenza, con il risultato di aver sospeso
il tradizionale, irrinunciabile servizio di di~
sinfestazione dell'abitato, proprio nel mo-
mento in cui le autorità sanitarie premono
per l'adozione di tutte quelle misure preven-
tive atte a scongiurare pericoli di epidemie,
specie di quella colerica.
. Nella città di Manfredonia, come del re~

sto nella gran parte dei comuni del Mezzo-
giorno, un terzo delle case ad uso di abita-
zione è sprovvisto di servizi igienici non es-
sendo gli alloggi allaociati alla rete della
fognatura:. Inoltre, se la situazione di grave
carenza di mezzi finanziari dovesse perdu~
rare, il funzionamento degli uffici pubblici
diventerebbe molto precario (le entrate or-
dinarie comunali fronteggiano solo i due
terzi della spesa per il personale), sarà so-
spesa l'erogazione dell'illuminazione pubbli~
ca, saranno messe in atto le azioni di sfratto
dai numerosi locali presi in affitto dal co~
mune ed adibiti a scuole pubbliche e sarà
persino interrotto il servizio di nettezza ur-
bana, che provvede pure al trasporto di li~
quami dalle case sprovviste di allacciamenti
fognatici.

Gli interroganti chiedono, pertanto, l'in-
tervento urgente dei Ministri competenti af~
finchè la Cassa depositi e prestiti conceda
almeno una parte dell'importo dei saldi dei
mutui a pareggio dei bilanci degli anni de-
corsi ed il Banco di Napoli, che svolge il
servizio di tesoreria del comune, sia interes-
sato a concedere altra anticipazione di al-
meno 400 milioni di lire per il superamento
immediato della difficile situazione ~ assi-

curando in tal modo la continuità di quei
servizi pubblici essenziali ed indispensabili
di cui un popolo civile ha il diritta di usu-
fruire ~ e per evitare che illegittimo risen-
timento dei cittadini possa anche portare
al turbamento dell'ordine pubblico.

(4 -4449)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Pm'
sapere:

quali siano J reali mo.tivi che hanno. i~
pedito l'Lstituzione dell'Uffido dè,l medico
provinciale nella quarta provincia sarda, con
capoluogo. in OÒstano;

se gli risrulhi che tale fatto, ampiamente
orirtica,to dalla stampa e dal,le autorità lo.cali,
oompO'pta un ef£ettivo disagio per queHe po~
pala2Jioni, costrette, dopo. un anno dalil'is,titu-

zione deHa nuova provincia sarda, a rivoJger-
si al medico provinciale di Cagliari;

quali misure intenda adottare per ov~
viare subito alla grave deficienza lamentata.

(4 -4450)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere:
che cosa oSlti all'ist.rtuzione delJ'Ufficia

provinCÌialIe dellla Motorizzazvone civàle neHa
nuova provincia sarda, con capoluogo in Ori-
stano;

se gli risullti che tale inadempienza è sta-
ta fortemente criticata dalla stampa e dal[e
autorità locali nella ricorrenza del primo an~
niversario dell'istituzione della provincia
stessa;

quali provvedimenti urgenti intenda as-
sumere per elimina1re la carenza lamentata.

(4 - 4451)

PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

quali siano i reali motivi che hanno im-
pedito, ad un anno dall'attuazione della quar-
ta provincia sarda, con capoluogo in Orista~
no, l'istituzione della sede provinciale del-
l'Istituto nazionale della previdenza sociale;

se gli risulti che tale inadempienza, for~
temente criticata nel capoluogo, provoca in-
genti disagi a quelle popolazioni, le quali,
tuttora, dai più lontani comuni dell'alta ghi-
larzese, della Marmilla e deIla Planargia, deb~
bono recarsi a Cagliari per il disbrigo delle
pratiche previdenziali;

quali misure intenda adottare per av~
viare rapidamente aIle deficienze lamentate.

(4-4452)
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Ordine del giomo
per la seduta di giovedì 3 luglio 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riUiDJ1I1sidID.ISleduta pubbi1i1oadomami, gio-
v,edì 3 luglio, aJ.l1eDlie 17, oon il 'seguente
oI1dine deL giol1Ilo:

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

ZANTI TONDI Carmen Paola ed altri.
~ Norme per la conoscenza e l'uso dei far-
maci ad azione progestativa (794).

PINTO. ~ Istituzione dei Centri comu~

naIi di assistenza sanitaria familiare (825).

FALCUCCIFranca ed altri. ~ Istituzio-

ne di consultori familiari (1701).

CIPELLINI ed altri. ~ Norme per la
istituzione di Centri di medicina preventi-
va e di controllo delle nascite (1730).

ARIOSTO ed altri. ~ Norme sulla edu-
cazione demografica e disciplina della ven-
dita e diffusione dei prodotti medicinali
contraccettivi (1960).

La seduta è tolta (ore 19,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


